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M crisi fascista SoliDononmaÉoelIPÉOi 
dell'Azione Cattolica 

',' La piibblToa, opiniomi si è vi'yanien del l'evioionismo ji Boi'tri la crisi, pcf 
to ijiterosKata alla orisi violpnla che-ini ohe 'mentre Massimo llocai esponeva 
provvisa .ed,imprevcdiita •& Siwppiata nulemente le piaghi del suo palpitò e 

el'ipai'Uto f.iu'.oi«ta. Noi non ci occupo invocava liié,soi*rtbilmGnto ed inimcdiii 
amnio di essa se la sua iniportniiz» e to l'interovonto cliirurgioo, i Riin prò 

Uifiu» gCHtviiit non oltrepasoiiisse i l'imi vineiall pretendevano la testa di .Mas 
li ,dj ana,.orisi.il .partito por ripere^^o tóitto Boftoa. - . , . , , — ,, 
W aill'organlsmo s t a t a l c .E ' iudnlfi • ' l,à • diagnosi dell'on: Bottai è eorag s?ovi e d i t i i t t i i dJrigontt lo erganlssai !,„no'state liiequidut* .d 
W iniatti,ehe alto mu> Httu*le.d,olfe giosa e precisa mentre aiìerma A é ' "« ' ^ NpiWUlsPfafor^ s ^ à 1 a w . Oa (..steto.. . ,.' ' ; -
U . P a r t i t o o'Ooverno, Dueo.deUa^e; parlare dIll'àWtób « l - a p i locali, del f-f.^,'^.^'f?9:f'^''3^,.^^^'\'' li h„U " ìtiA,,i iMnàn W timìi 
^^o .ePra» iden te .de l Co«,iglìo d ^ l loro eaparbiVivridnicibimà a com l ^ ^ g i S ^ ^ S ' t f e t l dÌl ' ^ m W l ! V t B ! f i Ì Ili BM 

,'altj!o,a.yu)onda,Ht.mtpgi-an.ij.,.„.,,, nuovi, deplorare il marasma détte prò ^i„;J^ZiI-AMriìOt.'t^:hLa^'' • ', ' - •,•.' '. ' 
.fena Eteoellena Mtwolini nel.isuo in Mnbie ' dove innuinéri_ M i i ^ l l i RS<dl te-geitenae, della l^junta„C«iteae. ^ „,„ , , , ,, ; . . . - , . , . Monsig^p 

U n C O I D O d i c a n n o n e L'Unlone Urazlonale Eeduoi di Quer O) - A i-edere a Bozannn TòmMu'iO., 
^ ra, esprime !% M u d a i ohe il Governo non profuga, una quanlità di fe-ltri,. 

o h e a o o i é o a v e n t i s o l d a t i dell'on, Muasoliini, e ie ha mostrato di cappelli o mcn'cria per poche-lire!• 
. " ' •'• ' S6oondo"iioli. avere a ouore gl'interèssi degli ex ' m . ,v cedere a iert? ]Jugaio,'-io>i" 

* xwmeiuca prossima gj^ dii Soiia,, a Ujemalia è litfeiium combattenti e al quanti soffriroiio per 'profugo una ri<ca oamòru da' lèt to-
14 ooiTente alle ore 16 precaae, per ^^-^ Wnbi lo aisgroìfia. I soldati etó si la guerra, vorrà accogliere le giuste detta .l')uea di Genova», ' un salolti-
luizAti-va della Giunta Oewtrale,- ai ter eiica'oituvano al tiro con le granate non richieste contenute 'llella proposta di ne ed altri' «loliili dì wati valore i>«r 
1 n! Af^ ^ » T . f v f ^ "J ei^ani' difesi dai gas prodótti dalle legge, le quali, completano,lo disposi ii , , ,^^0 irrisorio ed apparente di t i i l -
la CtotìeUensj 'ApOdtotoft.-una solenne ^iplotoni. ed 6 così che venti .wldati so rioni ta materia attualmente fai Vigo l„ lire- ' 
oommemoraaione - dit-S. Pramoeseo dì „o r ì l i t ì ì i complctumente'ciechi e mol re, Integrano quanto lo Stato hA'già a t T> , „„],„.„ „i <„„„„i,. i ' ;„ i„ 'AI,K, 
AsBisi, Patrono détt'Azapne-CattoUca, ' t « , ! , i "àankeggiati gravenjento ugh tuato per il doveroso'rioondtìlmento „A i\u,rlT\\'u-.ÌZ\^^^^ 
jvm Vtitm.v»nH./1-i •Ertmeiit.Vamtiii,P«iir!Ì i.i &B B j ~ i ««ilafl j j „^ra„v,i't! Ai, -««ijtw.- nl,« f" ° J l a r c ^ n i JSlalcone l'Bppre,tantai^M 

dtó saorifloi compiuti da coloro, ohe ; Comitali profuglU d.rtldiue e di-B^i-

«on Sntervetttì ' di Eminentissiiiii. Priaéi o^fhj, 
pi d'eUn CShlesa, dì EaceUetiteimi Ve La «tarapn oŝ a3i>& che tali granai? hanno combattuto per k PatHa. 

• 'no mesi fa ai-
limo uiin grniule-cjuantitìi di argente­
ria proVriirieute dai eeeue&tri ìluiii 

,to poterf i v e m i preveduto-gì'inoo Npùtano le brlcbioli'deFpotei'ee m'oltì Q n a i * s i X l V l t > * y i ' ' i m ' l ' » f Ì f i ^ .TB8t4'--ila fatitlo-ungila del pomeriggio «1 ''jiiva','o !sare1 
nienti-ai 'qudU'la róaltS.'difella situa i!amrtiUoili'adopèrìino U matti non por 'Jfaia. wn%iy %*i^M%Aiy gejm^Qlei.Degoutte,- ehe;eijf!"i •' .lutratts-
•M avrobbe'i-iu'evitnibiljaerLte, oottdot lavorare ma per picchiare, urlare coli 
ad aveva- con accortezza sorprenden 'tro la" goiita presunzione di 'iilii •Senten 
«eroatlji d'i-cUstingueii'e col .progredì i^ia" oli, fasd'isintì'sono io» " e - i l lu ta 

nis Bumenivo 

Siipfassflliilaolie'al.valflii!.' ^ih,^,^,,. 
, La nuova ì e m e àifflè'pensioni ' di \ , A , i , r é d e w , a Migll,i>-aoca E r o n a 

giierra,estende iit_.genat(il'i ed'ai-'oollk .niaesta-a profuga; mobili,,oggetti 'nitU. 
terif^;à<!ipadnU;m:imMaika dellaye s)i„i-^ vosfinri deV valore, di-oltre '9 ') ' 

e'del ligl'i'i'il diritto U-^soprastìol miU lire appartenenti a ' I ' r isd Arro4-
r,l<, medaglie- artttlMp-fché'épiSt j ' ; i,'er;prmb'iiTibVio''di lire"tì500,; ,. 
0,sarebbe sjwjttatò al mit i tsré 'de- ' 'VA ' .' ,i;'UiCl'iJ»', .Lt;"-il„. ' ' . i ' 'i. 

'dò 
,do p,6r_: 

.t'unto 'e oiò.seittzà •sjerflì, in.4v™.8ntj,^,a4Ìi,4ui'piegati.f;ctf!l'.a.. 

A, Bologna jinoveiÌi;.'màj,fiiià Ip, 

auto.lungametìo.coh- lui- Monp. Te,-,, „ | ^ l ' e t i l t ó di bisogni'e'ddnOmlbV.- T!ktST^TÌtì'?ZSZ^lmS^:^ 
K«.:ì.rese*feto;,a generale, da p,rte,clel ; • ; ^ j ^ ^ . ^ ^ - ^ ^^ . ^^^^^ Ì ^ f ^ ; , f ^HSW^ÌM'^M^J^^ 
8«nt(f"l'adro.'.ixu. certo-numero di .ni. .. \',"^'f' ••.•i^A,' , ,•-,„ --• ^ ' i a u '"A" .^WW-i,-.-.•'-- .%..!. . • ' , •, i . 

-Jf) n Iiuklto, il eojpin.»3?.r<)fughi,'4el deltenipo quaat» realtà della quale 'òi^i •collaborazione 'di'uomini più oa w-a^upur ,^i»Bit^i.^i-.ve-'?"V "'• fff" •manoe <u grazia,in iavoreaneue»u, . i „„tj.'i'ó''t^'vóWèrBÌ aUà ' AsSiiiiasdiine ^ > -̂ V '• ^»,'t".w »' w.f.iu.w.wiugm.-i.ei 
.leva'-teroonseguenzé non fo*rt.un*te. p-aBi", 'p iù inteHigeriti; 'più.ii,reparati, p » , .passava per .vm.San Lorenzo, ftl « .n inna t i . ' pe r fatti-politior,davlrijiii- PR.^^^<.A|<f- ^ e d i f y è ! « 
Malpurtroppo finora non poteva es p o l ^ S z à r e instommà " inhirno alla de lorchè, ttU.'augolo .cU, via . . j>se, venne ntìli<inartari f r a t o s u II generaleU?- -l '^if, • ftffittenteV c h ^ e s n è S ^ ^ » ' ' " ì ' l .«'''•«'w.^ll lire .31?.»ensil . 

#auff<>ur,Angolati-AJ^réilp di.' Bo,lo » t ó d e di grazia, in favore dî  teclescd , Ì ° ^ f , | W _ 1 ^ f ^ | W ^ ^ ^ M ; ^ Ì S 

!'CaÌ 
) alla de wrcue, au.angoio m, via. .jjaase, venne n a i v m m t a n trancesr. i l generale w?- 'gó'à»i'ÒimìlmttenteV'ohB •6sDerìrà'"'l'e """" ' " ''"''""*'" '"• "™ •f'-'f.wsi 

Jl̂ e e"non'ei4'riuse'.'to all 'intento e.gU •tenerazione attuale di tanta parte 'del *fffedito.. da, due individui che,, , in -gtìatte'h-a'Trbmesso. a monsignor ..Testa p ^ „ j ; , , " : , - ^ ^ ^ a / e ' r ja'Kquiàlzioie "l»ft'"JrP'^"°"'i8ttfl».*ttav,,,per,lf» sua. „ . 
istatai necessaria tut ta la sua energia faaelOmo ital'ianò, ei sembra vano, è f^^ >';»'"<',, si ql^^floaronp .per.oara -di 'eAitiinàre. le . domande ,con la. l.;.u e l no . ' iU rà l'inolfró al éoikpetén'tè Mi -"««fP»"»-'•» MTOZIO.; . : ,.„.,„.,,.,.,, ' , . 
'erfai* c«mprendl«e che altra cosa è 'ginntu l'ora — soggiunge — di guar .«.""en. m boj-gbese ,• : ma dgpo, cpii la grande benevolenza. . . , , „. ; . • •• j , „ - ^i traitiitè deÙa 'Mi ìluSiona " '0)---Indetto loateBstf Gómitatoa dae 

• • '- " -" • -.-....-=*»i ^». — . . f - i , r .„ .„„ f„„., . - ' l e .Ma; i iTe:VedQye 'dlV"dut l co l i le . S " » ™ ^ ' ' * ^ •' '""^^^^^^ 

Mii l i l l 1 lE PUOI (de ii^ Koma, 

uartl to-edaltra cosa è nazione. • ' dare Wn coraggio-den'lii-o'd'i noi e iion "chiesta del ,por(iai:ogb,_. fecero f a ^ 
T Noi .concordiamo pienamente eq-n baàta —''eonelude — aoppriiiifere i-Ras ra™*" oomprendiere ehi fossero.real 
fiucll,, serlttore-cho nella. «Critica Fa locali, ma- birogna'riformare il flute -mentel.LAngaletti,. stava per .soggia 
("cista» afferma ohe Ì il maggior "danno ma che li rese possibili, non basta per 
del Partito fascista si-è voritinato nel seguitare l'iiidSso'iplina,' bisogiia rive 
giorno, stesso nel quale Benito Mussoli dorè l'apparato dise'iplinare -che si d'i 
i l a.ssunto ai pivi,al,ti fastigi e assorbì mostra insuiBciente o inadatto a con 
tei dalle più gravi cure di Governo, tenerlo, 
pur r'imanond'one il bapo ideale, cessò ^i «Popoiò d'Italia» dafiiiisoe «quo-
di esseré'il capo del pai'tilo. I oapi tidlano travaglio del duce»' la situaa'io "" " ^"'i"» «lioiiai-ii. ijm..vio., rai-mi. „ 41/ J.>;U«™U» ^ o«>oa,̂ » J„V. .>,B.- . . . . orotrattael .fino alle ore 3 iier i,".'"^''' , . . . ...^ -
dot grandi-partiti, v condottieri doUe „„ ^h^ le continue dì.sfinzioni in seno L'Angelotti «parò 14 colpi di rivoltella .fi di guerra. Con oo-pol'^.a^Ft»..»»*^ . " ! z f •^loto-si è svilunnato un-lnoeh •l."'!P°''-'«-d» oltre 11'.milioni,di,.],irt>, 

• • • ' " ™"»"„ '« 'wi«. . w_o 0-UUJ.4IWI.U ^ . .uwu dUinoliiì r ivolgersi , .fUrettamei^to ai.pr«,* 
du t tov i JjicenflMl of fer te ,e .press ioni >'.t 

. Gomita t i , d i , Bq i luno , , 'Ud ine ' , , . Ci-\(jfla>j 

cere alla. roinaoeiofla .richieste, allor- •„,,« à a ' a o ^ n i , d i « u é P V ' a 
elle l 'arrivo di un bipicoint» costrinse ,,-, , - ,11 ministro dello ÌK 

,.gli agrossori A dar»i a; precipitosa fuga naazo. comunica! Per effetti ĉ el Jl.' X>. 
L'Angelott'i, alloca, riavutoci, impu 12 luglio 1923 le.pensioni e,gii'assegni 

gno Itt.rivoltella.e si dava ad.ìnBeguiro d i 'guer ra , deUe prime otto categorie 

da àn'incendio •• i 
ol t re , incazzo inilioiu; di danni 
La ^ t t ì n a , dersfiorqó 8 alle óre 5 

senza ,aflattoi rimpatr;iar?„ 
- Ji'.iirapiitato -. inoltre ' d i conti,mt>t«. 

violazione.idei .doveri ilncrenti a^ UH 
pubblico ufiiciale,..per 'avea'e,'00usegua-
.to a profughi, amici Uè miglio.ri oose re 
quisite ai' sudditi, netniel (mobili, va­
sellame,, quadr,i,, ecii.), assegnnjidp a. 

uno dei ladri, ohe, frattanto', si era da ,dal 1 luglio 1923 sono stato disitinte in : ' ' * •„ ~ „ t t ,™ ' ' «nkw« 3oy.aano Toniinaso. 1» escluaività d^lli 
to a eorsa sfreniila per-via, Parin'i. « -A) Pensioni od assegni privilegia ' ""5° ^ „ f ™ 7 w « J T ! r 5 ^ « ^ iorai tvra itidumeifti ,ai,,iprofjigÌii .;.ie 

m'aWe noh si improvvisano e.se può ^i purtit.» creato dall'on; MussoVini- e 
_ sórgere domani, sia pure improvvisa afferma che tutto ciò è supremamente 
montf., l'energico dittatore nel momen firlicolo perchè il duce non può essere 
to di unii lotta e 11 unii rivoluzione, è distratto nemmeno per 

', iicn difflo'i'lii .' che lo • • ' " " ' 

'Che misero in allarme'tutto il popoloso .tó, dell'assegno menjàe di oarov'ivere ' ^ ^ f „ K ! ! t ' ~ j f i i^T^H 
quartiere. ' . . . . • ' toora peroepito. PeTgli invaUdi.di p r l ' * » ^ ° ' g ^ ° ^ ^ ' ^ ^ 
••Un nroiettìle entrò attraverso una ma ; .categoria il ooi^iolidamiieto è ,di , " . ^ l ^ S l ^ r S l S * ™ 

ecc. ])pr ìndiirli, a fa^-e j-ichiaste di ifi-
duraenti ij nisrcii^a fornirsi dalla JpU-' 
tu Bozzano ToinmatSp.-, '., . , . ; 

Iiilina pi cav. Bomeuiiuo Petracca ', 
•anaosi dei oonnnuo preoipiwre , , ~ - , . - . » j : ,- , „ , , " ,> .% 

, • ,(, Apt mattoni che' iirfranffévano 1 tót'o " U'iputato. di aver proueduto alle lo^.- .-;i.j-J| 
non 's i ffiìnostÀ'' cèn-rflii «Eia» e ali tyrelató 'il miiare -î iil̂  Tiò'dK^rtòttMmjian'Ifti^» .PSK-ffli i J ^ y ^ W r ^ F',"?* "^ °f}r mf^™" " ™ «'"S* *..,•„,, .,;, ii'tìiiTc';',;afe%nài!Ìoiii '••ed-dtimbuàio,ri.i-''*i'k;."Ì ,-vAi#*|^fe«&Wlamte'Solallp^llff"^-^-'"^^'-^^ .ri"-̂ ;-,.-.ì,-*. ,;,r • • -'ifid'dMWtel-iiftiwf'ateetfAarf-i!**'" I danni. 

•Un proiettile entrò attraverso ima ma ; .eategor'ia il ooifsolidanmeto ^ y rtlatnltto-còmnletamente'iutto U ' 
, . . , , - - .. .- - un miuuto, pei^ina. ed andò a contìcoarsl iu una . W t o in ,m'isura non superiore„alle -^^^ f S ^ d X t . S i , — 

«fesso individuo cent ro staimo forgiandcsi i dcsfi'ni di parete della camera m oui - dormiva,, Ure l^U,mensili. . . . , , . ^ ^ ^^j j ^ ^ g^ Vascello Alfredo 00 ' 
•possa .poi t i l t tftmpo della pace essere "-Em-opa e quindi d'Italia, da queste lo mons. Bassanó, vescovo' di• Troade,,'in , •») Per pensioni od assegni di guer ^ ^ , . 5 ^ ' lo'caliz'zSo l'incendio 

,' l'orrànizzatol-b del -partito.'- ' ..«opperen gomnclUc e proclama 'òhe il ri.4pèt.tfa al via Parini al' ri-. 18. ' ' ' . ra , cop consobdamcnto dell a s s e t o ,„„„ „ „ I S Q 4 Ì del bontìnùo preoipltóre 
i do a tutte quelle .necessità' delle quali p,.e,<iidente p.|r, la • sua «Ita^ fónzlone ' E ' da •Immaginale Ip ,spatento' del ^W^llf.-di .carpviJ^ere nella misura del »"? ™ ™ ™ r . ^ ' ^t^^LÌL ¥ ,"51 
p-'irfg.-n'l ziizioufi )ia-li'isognoi.; . . . . . . . .-.. . . . , , - . * „ . _ . . , , 

. L'onoroviilc Btitlai ' 'nleva elio la M.fviuuiM JÌIU U «IC-Ĵ U ««UW, mn î uji «î ,-, iui-iw nei-xM-upno IOLLU. ^ - ri ' Ì-A À V "̂ ^ "^' ' "'' Vìi''' l^n 
; Giunta Baeoutiva.- event.a eoa.l ' investi .gerirgli e non rendergli più.Resanté il Alcuni oai^aimeri, a'ceprsi .«Uà .spa ' W » «ictà del; caroviven m-iire i w -
r t ù r a dall'alto non riuscì aiUa oreaJiiqne fardello della sua tatiqa, e eotìolude ratoHa^;al-iinii-obo 'àll'krigblèUiihel-da °f*™*"''- ( ' . .f • ' 1 ' 1 , - ., „ . '' • - - - ' •/,'iaeen-di.b' ila ookfì'e-, 

^ " - - ' • - ' ' ' - ' ' - " - " • - re la .caccia aUadk-o che riusci, nono- ' ^Petta la pe9Sl,on,e 0 1 assemq pjwi -.'^•J,;^^,,:^, ;̂  
etante ciò,,» .sfuggire all'arresto. ' 'legiato dk. g%^e^^ . ^be%,,O.G.L: del''^^;,,;-. j^-_ ,^ ,iì^ola cfldh'òfrà'adì'm • 

. C r O l d i & j c h e ' . t e ^ a t r à h ' .od infemitA.ohe,haimo_,^etermmaf,o t,,,, 'rj1„rV:.In^yrnMequam f<lif^-
, , ^^ „ , ' . ' „ " i ' ^ . l™''»"dità.-« la mqrtft,,aii»o state ,ri'.L„,„„,^."',V/^ra ,/^7'to.l•»;«UK^vin àlir- i-M 

condirfonl del suo partito nel momen S i a n t f S r r „ „ d o S r . X V ^ i a detto ^"I^XZ „ T ! r ! l ^ \ ™ , i ,H me,/I bel- »'<-'̂ ™ "/ fe" ' ' "" ' " - ' ' '« •'«-•*"«™» 'J<"„'st"ra •mi,nod,'op4ra^:^er,l.'tòer6 'da' par , 
• hantc l a d i e Benedetto ^XV. la- detto A.) Per o^esa di amu 0. di.mezz bel- ,^. y ^ , , ; ^ ^ ,,̂ ,- .„^ ^«eit 'al- fé. degli Uittci di-emigr'aii'idne clic'per­

n i primo gion ale-cattolica del mon- liei del nemcp'j b DeUa'zona deHc a.-̂ ..;,̂ ^ ^̂̂ ^̂̂  ,,<,j,,j-, , " •,. ,paiSato so'nb stati .lodatf per ' la loro.-
do» non parlerà più di teatri .'di prosa, ziom di oombattimento'per-batea di ', , -,. * ' . . • . . 1 , , i. , . , i „ , .'soUeeitiidine il'Commis.sartito G'enera.-»'\ ". 
a m e n o o)ie,non-»i tratti di-qualche "retta ò iinmediatà'ner'sèr-riHb ai 'guer N l i r t v n T i n n (Il Rlflrflm '"'S.--^jlii-L-iti.:,'.:;...-.,. ù-; . . ' - .1_I.ÌJ .ÌJ : ^. •—) -

di 'un organismo •direttivo omogeneo, ammonendo che se i fascisti loòali non 
lin'imato da una unica- volontà - lineare intendono ciò,' eisii non capiscono imi 
precì,sn: rileva l'abiwo di investiture - la d'el partito e .sono indegni d'appar 
.anche liei gra,di inferiori della gerar ttjnervi. ' . ' 

L'on. Mussolini ha' lien valutato le bhia ohe, raramente hanno corr'rspQ«to 
alle reali esigenze diell'organizzazione, 
e che spesso .hanno montato la .testa 

1 degli investiti e lamenta .la ,persisten 
I .sia di quadri- croati in ,una atmqsfe.ra 
I di lotta e violeuza, incapaci dì infpr 
1 'mai-»l..Blle- neoeepità.pqpye'di,,màg|!Ìo che. ogni ,polemic«( isei.'itla ,1 verbale sia 
'•l-ro med'itazlono, df .TOfiSKi."!',?.,,}',".*!?'"'?* >doiVup,que .Sftiip.esa, Egli, intonde e vùo 
t' bilità e la oouf,u.si()»e .fli poteri.. di,fit j ^ ^^^^^ ubbidito, ma in'taii'to 'Massi 
J''tribuzloni. di-auforità, fra .i vfiri rami 
i"'delro'rgan^Ì5aazionei fasai,sta e la .man 

rpm 
oiìiorl^z'dvano.'- •''' ' ' ']' / / ' ' - " 

Il "px'tì&Hi^^ S,i, <shiuderi\ (i'uékta'i*ettìi, 
• marta.' "' "" } ''' '' ' ' '• > •'"'' " ' I' 

Per la lentezza con la quale .-yengo^ 

to presenta. 
Chiese perontori'amonte le dimissio 

tó della-giunta'esociitìva ha' d^isposto 
produzione «di straordinaria impolrfan'ra; e)' Per'effetto'-di'àriili 'ò'di"mezzi 
za, o:!di mettere in siill^ •• - ' • • 
qualche gl'ossa soohce.'Ma 

Il giornale non sospendi. v,.„. .,.-™ uicjiw, v " " " " " ' " " " " " " » •""•"""i"—— 1, . . . 
mo Roaca.d'irìge il-stto documento ae plicomente la rubrica; ma dico 1 aperta"'to SefVizàol'effottivo in détta zojia; d) ' "iP" di sigaro. 

. . . - . . . _ . . .. . , . . _ ? Art." Unica 

Nuovo tipo di sigaro lo déll'ein'igrazìone' lià' .óónktàtàtà 
flVffl.oAlfà nU'à' nì-a 'c''iV,'rt,>T,i^a I WoU<i-

graziolìe'i''̂  hàiiat)' apertamente- aegnaht , 
11 . „ 1, -T . .... „ X L; i. j . i , j . i „ , . . - . , . . - . „ , , - . A',vti'ii,iin,-i - iAilr,.,i.iriffn ,li venìiitii'lo'qnes'ta'diffiodltàj Altriin-yeoe, dop»--

4.cata'dennizione.dlei loro rapporti,, per Jcnsatorio ooiitro Lantirii e a Genova ; mente, il .mot. vo di tale .provvedimento Durante la prigionia.peri.oile«a,d. ar, ,^f • "J.™'' ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
' modo' che *i 'ha una pemstente coulu!'avvengono ;• clàhioròtó è dolorosi taci" '• ' Non- si può.pm decentemente-an m, nemiche m seguito a tentativi di .«' *»™f "^ ' " ' f } ' ~ 
'aioni* fra i'-,go«ri.d,el B^i'tit^,: per ..la, aenti. V' ' ' • ' ' ' " f l ° ' ^ 7 , , ' ' ' " " a T T " ' ~ ' " " ' " "" • • - -
•quale questi In.LÌ*lBe4S!.nelle jr/ijlnfim , Noi no?, ,ri\ev=(amo tutto,' quanto ^ . j^ j^^J^j^^ . f /^^^ 
..tendóni, a.sovrapporli a.quelli,. Se no' . avvenuto,cornoipotrebliero credere gli „,.„ „'„„,. 
a.vos.«mo designati con tanta evidenza avversari nostri, con sentimento'di ' in J]i,.„.^ "„ 
i mali corrosivi' doU-'organizzazione-.fa « „ „ «oddìsfazìenc òhe'sarebbe seìit'i- „ ; / I 

™ decentemente-an mi nemiche m seguito a tentativi di ' ' " ™;';;>' 'V;' r — • ' ' — 
uè rappresentazione, liberazione-'o di evasioue, .Spetta la «a nuovo tipo di .bigaio «e"" L»̂  ".w'.-̂ ... . ; . . , , . . . , , , 
0 dall 'altra ^ , io su pensione 0. l'assegno, di' ^ e r r a (Tab. minazioue di A.^nu Joyi/,, V^'^u, ^ " ^ r r t i t u t t e . d f S Ì S ì o l e ? H . 0 
i di essa .-tnn->i ..em T) TI T, ì in tutti Ai ali-ri.oasi . da.esitafsji al pubblico ili im-zzo d,i lue "anno rcstimixe. aioniaranao ene .^u u 
i ui essa .--ti.e e sem JJ.U.L.) m tutti gu aura oasi, . . . . - . '- perai non desidqr,a,vano più espatriare. 

«cista cosi liome ha. fatto il fasoista on. 
.Bottai,, ceitameqt!-. si 'sarftbe'gridato 
ogni'afiitcmà'-eo'nfrb 'gri'rridàciibilituv 
vei«(irt. Oggi-elle'qnestt'mali pubblica 
mente -proolama .ttn fapcsista autentico, 
noi non riten'iamo commettere azione 
meno che indelicata nel diro ohe es«i 
sono la causa dellii oi'islpvt'sente. 

Non ' dimentì'ch'i'amo che mentre 
Mussolini da Roma raiocoraandava, or 
dinàva, imponeva il sanro rispetto per 
tutte le libertà, i rii.s,c'infi nelle provin 
eie calpestavano eontinuamenle ogni 
sorta di liberfii «tatutaria. 

che oos^ per cui si potrebbe iPértanto il fatto di avere prostato' 2()0 i l kg. 
. 1 , . . . .1 . .^..,w. .non.andate a teatro., . j . servizio in zona,di guerra 0 anche di "'g'»l'e-

tima sofldistaziqnc ohe isarebbe senti- N„i,,^^„(,y^„j|, .̂ ,„ oordiaiiVisìmo plau avere partecipato ad unioni di combat- • „ 
monto, non onestft <^^non buono,;^npe ^o alla risoluzione del «onfi-atello. -. (Uim^nt 'é- '* '<»'Witare fttiip,di:la'3qttali -J»i ff| 
tiamo quello, (!ho.,più, volte/ail^ermam i, ^^^^ .̂̂  nioderao-, -educa alla lifica dì imbà t t en t e n o n W | é r «^ stea.•|<U Jl! 
mo e &o.jìtefienimo, che k-yital i tà o l a ,,„.j,jgeia,, I , , , , , - . , 1. , go iJ.-;-d|irilifp !|Ua(jf9nsicÌ!)e',od,'-aU'as.so 
utilità • del partito si ha .solo ed in- Nessuno . e,soe ' raornilmonte migliore . gno'privilegiato di'iguerrà'qualora la 
'!ll"'".!": " !".!.v?J? ^}. , ? f f . i / " ' ""?! ". da un teatro, .specialmente dopo certe invalidità 0 là torto non Sia stata in 

rappresentazioni. . ' oontraià nelle condizióni'esposte inSUe 
..Non ,si.potranno impedire, col ti),cor lettere A.B.C.D.. •• .. -. 

ne ! l'azieliza! " Gli interessati ohe si ritenessero lo 
Ma —^siii pure contro ogid yolontsl si'dai.prowed'inienti adottati nei loro 

— non Si avrà neanoho la lontapa ap rÌEtuardi sono pregati di considerare 
parenza di tenervi 'il .sac*«. attentamente le norme di legge suac 
Il ,1 , ., | . j ' j r i _ M ' • • 1 cennato prima di inoltrare ricorsi a 

l o!(iil3 ìlaliaia ii IZ m i n fgjpiala 'i--*» ^ i - - ' - - , 
dai profughi greci 

- Mandano da Londra 
che è stato telegrafato da Atene in da 

enti ta 7, che il Congresso-dei profughi, ter 
la nollc .del 4 correDln 'im, tremendo minata la sera antecedente, ha delibe Nazionale Reduói di 'Guerra comunica',: d 
ciclone si 'seatonè in quella contrada rato di reflpingeife l'offerta italiana dei Fer Iniziativa dell'Unione KazioBa ,-ain 

.una per ogni P"™' ^°'^ desiidqr,a,vano più espatri'are, 
' • ' ' " Questo stato di cose-si è vérìfioato ia 

di ogni negazione di- libertà e al disc 
prii di ogni ambizione pensonalè ehe 
si ripei-eunir nei dî .sflèn.sì e lielle di 
scòrdio, «ugni iKirtito ablna solo dS mi 
ra l'elevamento della coscienza, il van 
fnsgifl morale.-''inca-cmento economico 
del pop.do ,' della Nazione. 

,̂  _ _ = , x ^ x = 

Le elezioni «omuuaW e Provinciali et X „ m e „ d 0 C i c ì O n C ì l i S f C l l ì a 

Dieci milioni di danni 
Ad Aragona in quel dS Glrp 

fettunte •fii questi ultimi tomp 
no. state oampiute, come a Benevento, 
che con la sopraffajrione e laìiolciiz,!!, 
mentre ad Arezzo si •ingiuriavano e sì. 
aggredivano Cattolieì e popolari sol 
percht' ,si erano recati a rendere oinag 
gie alle vittimo della strega di Janina. 

Non dlmenlichiamo <die purtroppo 
nelle provincic mentre il capo del fa 
ho îsmo. chiudendo la Bess.ione paglia 
menfiiro aveva auspicato pace e lavo 
ri. fei;oiido, per il bene della nazione, 
i capi locali, sórdi a tale richiamo, 
hanno eonfiniiato In un sistoma tinip 

.lieo impuWyo ed abusivo di'autori/i „„„^ ^ ra.ggiunse il molo-Dicsi, radon 
derivante dal solo titolo della forza e ,,„ letteralmente al suo passaggio, con 
(M'ha prepotenza, tanto che sono stato ^-joUn-m fantastica, por una larghezza 
manomesse perfino le sancite liberta j ; 500 metri, lo folto boscaglie ohe ivi 
di riunione, di discuasione, di cntieii. ubiiondano 
Troppi capi fascsti sono pervenuti con oli alberi furon^ sradicati e lanciati 
troppa rapiditA e contro ogpi legittima „ distanza 0 molti tetti di case rastiche 
aplJfanza ali apice della potenza 
molti 

'̂ ,qiiasi 'tutta l ' ì talia Betteatrioii.ale ? oen-

IrWl llfUtllllhì Iralo/Ià'Idore'dS solito ir«ng'ono CefeguS; 
l l u i milIUlll *' ^V'.'i^'tt^-'ementi di operài p'er'i paa. 

' " sieóntinentalS'epartioclaTmeate'perl», 

ii'[ày..'PBii[otoBii.ii olio "'^TiSnrsSi^wossibiHtMr 
Al Tribunale Penalo di Giwióva''si ti'ovare operai sono, stati'gli* Ufflol d i 

è iniziato l'altro giorno il processo con ent'igràziòie del Piemonte," hanno -quÌR-
f.'o il cnv. PeliT-.e-qo Dom inìoo ohe fu idi-seguito qnelK deHa Lombardia, del 
l'residcule dell'Ffticio 'Profughi ,,4"', la Tosoana,-della,.'Venezia/frideiitina. 
'«mio ,ln'guoi-r,i' e che ò oóiiosciutis'BÌi«ii^ Solo gli C;itì_dql 'X^eiieto oOntìniiano ' 
n.ielie a. Udine essendo ivi ftofo coii'.e a i assoWèrO le' ri'ch'iesle di la-vóratorì, ' 
eo^^ig•liel'e di Prefettura- ma Qsdgono,, ciò ohe non facevano per-

I eoni A'api-nsa ' ' passato, ohe le lioliieste stc^sse ga.-
1 Lupi u al,l.u^a ^ rintiiioano buoi)* condizioni salariali 

„ „ . , . , „ ' , . . . . . . . TI cav, l>i.|i-ai,-i'ii è imputato (.i con- e diano-assidurasdone di poter fi^r rea 
Pei 1 iDteiraZIOllB flElle.VlOeiltl DISPD!Ì,IZ|0DI cus-lono co,itimiala ed in parlicolurc , i ,^„g „jj,^^„„ guadagno. 

Giilln nnU-nit ai rniiihnttpiiti d i : . • . •,. In taluno località sl Confrontano i . 
sulle polizze a< comuauenn j^^ _ ,^^,^. j , ;„,,„yg in.„ppresei.tanli solavi concessi all'estero con quelli in • 

Il Comitato Centrale dell'Union^ dui Coroilati .dei profughi di Udina e ^^m pel Éeg-no mettepdo il vantaggio 
Inno a eedei-gli il inoliilio li 'i dj'qiiesti lUtiml. 
. del (ìvnn Hotel .Teusch in S.'- Tutt i questi sono iud'izi sicuri cha-

dizioni del mercato del lavoro na 
e sono migliorato e ehe la disoo 
ione di liivoratori è. n.ótevólmett 

ti e non lasciò sul 
ramo nò un tronco in piedi. ,11 turbine 
jiortandosi nella tenuta di Foutanara 
sboccò nelle eont-rade • "Vocali, /Serre, 
'l\ibberio, Scalia, Oattalogna, Campa-

- - —̂  . ,,„ .. ..Irainuitfi. 
0 poiiijaggio nò un g)ii greci per fare il bel gesto di rifiu lata in 7 articoli, tendente ad integra die l'an-ediivaiio; 

tare i 12 milioni dell'Italia, ne abbiano re l'attuale incompleta legislazione su C) - Indotlo i t,ei|uosfriltrtri della \:\' -• ' 
= x * 

ricevuti 13 da altro mani. 
Però la .letizia non ha avuto anco 

ra ufficiale conferma. 

Fani ioeiilalttia,, 
Si ha <la Milano : In seguito ad un 

trafiletto pubblicato dal gioruiilo stieui 
lista la h'iiistì^iti, nel numero del I.) 
si-or.io. ,intiiolato; (-fnititiiiliiif mini 

le polizze ai combattenti Btabflendo la la del baione iliim di Pcirtoii-mi a ii.,.. 
estensione della polizia stessa agli uffl dui-si aM,euniilori di un Buft'et-«1 11 co-i' 
oiali in S.P.A.J agli impiegati 'dello 
Stato, alle famiglie dei militari morti 
per malattia e per la conolenssione de 
la polizza di L, 5000 (anziché .di quel 
la di L, 1500) agli uffldali mutilati. 

La Giunta Esecutiva del Comitato 
Centrale dell'Unione stessa allo popò 
di' sollecitare l'attuazione di tali neo 

t-fc-gnurgli (lUiidi-i, arazzi, argenteria •• 
vasellame ilei va'lore di oltre IIHI.OW' 
lire; 

D) - lii.lollij altri sef|Ui')-trnt«ri e r;i;i 
pi-esentuii!i di Couiitati a eoneedere .li 
1,-o.iuii. riivnuiia, non .profugo, divoisi 
fiippefi -li jiiaii viilorp, uuiii-hè cen'i-
iinia di holli.glie di vino o Uquiiri ]iin' 

stante di violenisa inateriale « verbale 
Da situazione sifatta soi-hc, la neees _ 

tUà del revisionismo t diill 'attuaz'iono -vocato il' sollecito astuto del Governo, 

. . , . piena t-.iuoita ili so accordi con 1 suddetti onorevoli Bo ria di uigeutt 
lioni. I diversi proprietari, alcuni del prova al giornale sfeaso. TI iiroco.sso ó ci, perchè la proposta, di legge sia r i T') - A .'edere a neiuiii-i-Ui Luigi, 
quali rtii^tano, nella-miseria, lianno •fn «tiito fissato per il Itì coi-rento alla ?e presentai» aU» Oaj»era nella prosfsima non iirofugo, una grande (l'iianlitti di 

zinne seconda del nostro Ti-ibun.ile. ripresa dei lavori parlamentari. lumpudìnei 

" D'a liberta vive di ' elementi óperOBÌ 
e di unioni benefiche j sì renlda la cit­
tadinanza liberameuta attiva, umana ei 
concorde. Si risolva una volta questa-'. 
questa tirannica eeotralità di gover­
no ohe incappa lo tre forze più autono­
ma d' ta- popolò: coscienza, propri-sti. 
od iatelletto. Si rompa una,volta que-< 
sta dotta e vasta-e'mortifera unifor­
mità di tutele che, vestendo apparan-
za. di unità ferina 0 feconda, somiglia-
piuttoato a una part.ita dì ècacohi gio~ 
o^a su un -ciraitero. 
^ •' , ' CHOVSOTÎ  Prati, j 



Girovagando pel Friuli CURIOSITÀ' :: 
« * = 

na di quell'epoca. Gli affrewlU furono 
botati anche d'ai tedcsotu, cultori de 
l'arte altfni, ma pifi che oultori, rapa 
ci traftigatori ilei nostri tenori, Ne sa 

„ . „ , ^,, . ,„„„ . , -qualche costì, quel Imon uomo de! sa 
' ^ . , ' WW-r"™^^^^^ piccola campana. E ' la csunpana , di .grostano ehft con uno stratairomma pò 

Atipore j ; j M p , ' e : ;nu*va,: la b e l t a a San Salvatore di Maiano. , tò'jmseoriile» duo tele della seaiola • Uà 'mim(Mzime imatonriea doirli or ni i/itfaatesclit a', mia emacia "«ereM 
^clno«tro,fcul, ...andò lesi pa5,„m Ha "^'^ ^^^ITÌIZÌÌ/V'^^^^. del Pordenone, Piccali <inuU-otnjó ^,^ S Z ! t T l C t t : o l t t ZtT^^^ 

nato •» raouplto il popolo mv 80 ohe il caMtano trermanfeA K o ^i^,^„„^^, s •..„.7 ...,^_,ii.»i. TS..J:- _I • „, ,^„Ì. .*A . 1,1 J. A. 4 j,v„*'^_ 

SSWfflBmulW 

• 

rosa ubbian,, protumo diverso honehi caco ountribiifo alia ptice sociale. \ 
••fìliiegal.'ini cnnie il Hitleio duro a l/'on. Sàlfljidra durante )a vìsita kì 

spr„ e nodoso della vite iwodtien l'u vari «orvia, si inti-attenne con tutti i 
11 , j 11 f • t Va cosi dolce e cosi bella.. 
n fenomeno della f o . f o r e . c e n « «Spiegatemi come il fraKÌlc Involu 

degli imet l i . d-p j i una ' ghianda i'inch,iud'a gli orga 

fumdonarl ed iinpicjgatJ dii nazionalità 
italiana. 

mirare nella serena; poo» delle dsSate Non ha schiumato •; 

stiva, yi.sioriejiatat'alij,; qiiel' sollievo' ha i i na storiò éhflniw «ftìancellà'mai, préztósl làVoi^i,"sono tornati a#'''iidòr 
«he fortJfloii e che oi fa ; npprezziire e -'̂  '• ' ' '" ' ' ' 
i^ieppiù 1 tesoti largiti d'alia Provvi gc 
denza à clucito tot-re «ho i'eoenleraente rici 
Juwnpisolìejto.tanto martirio. se, 1 bimbi cattivi elio rion vorranno vata! 

1/,'autunno corre yertig-inoso, susse obbedire allo màmmie. 
«Hetìdosi in jfiomato splendido, piene Quella campana, olio si doveva iniw 

«ollcttivo. ( Trovitóù in-tìu&sttì-siiMo fiwn di i-étóntR «Tbotiitó*,»™!™'™, • - J ^ ^ I r ^ i r • 4 ° o ' " ? ' ? ' " pttù «n,daare »olp,tìpl nuisrocopio (iimol' ' ,j,«E',di tegigfì ;iia,tilra, mSi rispondete ? 
w i t n , i v t . , , i r o y i a r a o m questa ^ugto «wo di weente col-Ijotkflojiiomjw ma r?. p«r jii^iarU m patria. Qu«>dtto,trift lrflJidimentÌ 'foiripà'^ 'vòltt ìf ••«& che «ÒR» il« '" * ' ' ' • " 
ahva visione «aturale, ouel sollievo' ha una storio chenon «i'tìancella mài, p r é t ó l , làVorf/sono tornati a l ' ' M ò r ' S S i o d e l ^ S ^ p S a l l V ' S ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ 

e che, tramandata di generazione in Lire lo pareti dell'aitar inafygiore ai M r u Z n 0 mi l l v Z e ìàUx>To tì "otóre 

ITlLt l"Z?l^'lfLTtlI^T. '"* q«nl'=lw predio e-che è bfen consci- «,i alcuno so«o tr««pwertti, a too ' r i u .nome pò 

l/'o'oohio de'll'òsservtttoPriptìSto allo''non •),a"v'ostrà4'uperbh''i|ì)è)'ani«i, aho ' 
della ina.'SOhBt'ii d i ' una falsa 
X'oichfi ciò che decorate col 

trasparertti, alta-O' riu unome pomposo di legge non è ohe il 

QouenictEi XXI dopo Fenteooste 

«Il regno dei oieli 6 asaoraigliato adi 
ulte. Ijlveoe dJjuBn, n u w a gWilt4osft„ritqmp costiintojlogU slessi fenumcnl, un re, il quale volle ti-aiTe.i conti coi 

A proposito di questo lavoro, iti rao 0 Verdastra. Queste cellule sono chiù •senka oho fli questi .possiate' iliir altra suoi «ei-vi E avendo cominciato a fa! 

I r = r n ; : ; . ^ ^ ^ ^ = ; S e X r g , ; S ^ ' ; ™ ' = ' r r s « : : i Z e S ; S - : l ' ^ l ^ , ^ . m Z l - T ^ ? L Ì ^ - t „ ! ! l « S : ^ ? - » ± " ) t ™ ^ c h e l a . „ . s a u a per iodic i tà . ™ i - l ^ . . - i fu p r ^ n t a t o uno J 
tpsei t ra i vighcfl dai pampini earielii, mente, avvolta fn un delitto fosco, 
cantano, in vend'emmia, le villanelle brutale, l'I' stata'movonte di contesa 
Tjthifioride e lontano s'odo la voce ro fra lo famiglie coloniche del castello 

rifiutati di paguro le 30 monete l'ichie trachea (organi rwpiriìtori a torma di 
.•ite dal Orassi, perchè, secondo loro, tubi che" corrispondono ai- nostri- poi 
il quadro non poteva valete tanto. moni). La massa granulosa di queste 

1/ : i . 1 1 1 ì , -1 ., .. , 11 1 r . . • 1 • I^a vertenza venne affidata al giudi cellule che fa parte del corno grasMo' 
busta del colano, ohe guida 1I pio bove e quello de! piano, che si sono lancia „• ,,.,• „„ „^™r,„t„„t;;. ni>„.,„„i ,i„ TT ,Ì„IT„ -h^ì'JZJ' • ,IAÌ K . " ™ " 
„ .„i'„i, „.,„ i.„L*™ i *„ „̂! — i„ t„ i„ „„„ 1 . . 1̂  „n._. ,i-.- .,»,;„,„., . . . '-'o " ' i>n competente: Oiovaimi da U delle bestiolme, vicna ossiidata, m s e 

EMIGRAZIONE 
era dabitotb .di dieoimila talenti, 
non avendo >gl|-,da pagare il suo pai 
rtrone oomanxllò-ch'egli, la sua moglia 
e i suol figliuoli e tutto quanto aveva, 

m.%i::^J " -̂  '̂  t r 'a^T^: *:ie ;̂,±r,̂  d;rv:u:i:ir^hu;^r="d^ ̂  : ; ^= j ' ^ i=^ ':^ niiaeiaieDiŝ itoinaiÉuvora i r ^r 'rv^.^^jT^ tr 
11 Friuli ohe è molto conos«iiuto ed , ta, 

apprezzato dai forestieri, & invero pò 'lelli, 
«0 conosciuto da noi stes.sì. Questo ci Poesia 
:fa -veramente torto. ro. 

Nello estati decorse, colonie intere * * » 
di triestini affollavano i -paesetti dello Ho menzionato Maiano, il oomuncl 
nostre prealpi, in apeeial modo quelli lo da tìui dipende San Salvatore, ma 
dello valli del Cosa 0 dtel Tagliamento mi ero dimenticato di ricordare in quo 
e le vallate merayigKoae del Comappo ste mie divagazibiii autunnali, che 

, j . del Torre.; , ; ^ Maiano ha la sua stazione poMca, a ? ó s o p p r s b à r r l w g ' ! ' 
Capitavano, una volta, per respirare Capperi I Eppure è cosi,.. '• ' _ . 

le balsamiche e libeirò, aure dell'Italia 

setti si trasforma, per un processo di 
Un'altra vecchia cappcillina ohe sor os»Wa?.lwne in ozono. 

gova dietro il colle è stata recentemen 
to demolita per dar posto adi alcuno 
torrette corazzate che 
to, in -raccordo ai forti 

italiana presso la Società dello Nario (^^^ ^^^^ ^^^-^ „ ^ ^ ^ ; , , 

11 . . I « . - . r i « „ . « I . . . f - ? -t- i T • 1*1 ° f T T P™ W l e gli doveva cento dtómri ed a f f e j 
" : " ! ^ ! . r ! r ^ ! ' . , r , ! T ^ S : f . ^ r . ' ± ^ L : ^ ^ ^ W ^ ^ strangolava dioendoi P.ga».i 

Sotto il forte di Oàomio ch'e «i alza ^-i»' ' ' ' . ' '"? «he, in realtà, ben poco tno g t o m a U * ' d r m e S ' B , ^ r c i o è '«che" ra"c" ron'o "riclTOtl n l ù r g r a ^ sala del Con ^^fj^ ^ i ' f i 2 Ì V ? I " ' „ S J ! " « J „ S i l 
Sotto il forte di Osoppo che sj alza „^,„„^, ^.^ ertigliene nell'infausto ot «^^ , ^ , , t ^ ^ t ingue mogUo la note de pìglio .JntomaUionate del Lavoro dal t v ^ ^ Z Ì J t r ^ Z l f l ! Z^T^Ì • 

•'"•«"™''Thomas e da tutti i , a p i Ber ~ ^ n ' t v e S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ! ' * ? ! " > ' " " ' ' " ' ' J " f "»™»'^ « '« ' ' ? ? , " 8 ' t « " « f f"" B''?«i« • l " ' J » ? ' / " tobre del 1917. Il fortino resta aneora ^ ^ W n ^ r r 
l'Adlriatico, portandp . l a p ù larghi mento si estende una pianura fertile. ,„^^„^..^ ^^ „ „ „ ^1^„ ^ i , „„ ̂  H ftóté T à n 
inaiasi d r f ion oamlpestn ohe custodiva II paese ohe ricorda l'opera di due „„.,> T V , ™ „ „ ««,or„ m^i,iA„r,i« CMM " lai^ro SI ap camlpestn-ohe custodiva II paese * e ricorda l'opera u . u u o g^^„_ j ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^^ previdente guai 

.no gelosamente e per limgó tempo nei eroic. spilimbMghosi Andervolti e ^..^ ^ j „ purtroppo inutile sentinella. 
salott i-entro capaci anfore, 0 distri Cavedalis, che,ci rieJuama' alla_mento ^ • • • -
buivano fra gli amici'che non avevano 
potuto, per una ragione 0 per l'altra, . _. , . . 
fare-^Un tuffo di italianità.-Nel ritomo già paoiflao ^0 pare «onneootii sictirt) 

Spiegaiitt qtiesto mòdo: vi?Jo. 
Se durante ,> dlópo una" lunga pas • li'on. Tlioina* rivolse subito, un cor 

profondaments rattristati, e vennero 
.al '-padrone lU gli nai-rarouo tutt,, i5 

.HVH11.L11» cnp PI T-mninmiB luiH, uimiii. . . . . . . . . ,. • seggia.ta 0 uBa lUDga f atwja SI bevc «0 diale saluto, all'ospite illustre, "cor , „ j i r . , , „ „ . , ' a , , , „ „ „ , „ , , . „ , , „ 
vvaveuiiiiB, tiie.ci rionjamii aua. uicii t jj^,], ^hieéetta si a.mmirano, inoltre i» dell'acoua ii'ura.nttesta-viene plìmi dando le oriirlni edl 1 fini dell'Oriraniz f"-**»'''^"'™ " Signore, lo.chiamo a 
la helle pagine dì Caterina Percolo , «norrai statuo sooliw'te in letmo *» " " " *.°<!«a puraj^.qttesta wene wimi uanao ID ougmi,,oa i nni ueu yrguniz ^, ^ ^ ^ g^ malvagioLio t con 

• ^ • ., „ , * . - „ •- t ••"'^ -1 " P « " ^ ? « » » f f ' "'i™™ barocchi tratti ciascuno da un grandio r ; ; u t ; 7^ 'stosa^aùantità'Ttii sta sttóa w r l e " ^ ^ » ^ fatte al p S t r r i a t o *f ''"^"l '*'*''^**'''' ? ^ ' " ' ™ '^•™0"1 ' 
portavano i tei della madre patria, sotto la vigiie giuu-dia del baluardo, ^„ ^. „,.,.^i ^ „ „ , „ ̂ al tempo e . S u t t i S ^ c < ^ m i l t U à di s T Z - a ito r ^ i ^ r m (>n t i - r a ido fl ^*™*'' '^^ *" aves«ipietà deb tuo con , 
che gli ingiusti (Jonfini-dello Judmo a nxen,tre il fiume rumoroso, pift m là, „„,:',,.•,•„ ' aggiunta una o rna quantità ai saio, amauto l a .gucna . i^oniinuanuo, ii ^^ ^om'io amcora avevo avuto pici4 
vevano divisa. , • . ea i ta la sua travolgente nenia diurna. » " """"""• • ^ , . ' l'ehmina»o-no p«i reiii accada ne!;tem llhomas, pose insmdenia inopie il fun ^j^ ^^'^^^ g ^^^^ .^ ;, ^^^ padrone l o f 

Tornano ahóOr oggi, questi crocchi Pòco lungi dii Osoppo," quasi ik ^ ',. - , * * , ,, ^ , , P<> nomalo e quindi la sete non ricom .lonamento dell «itituto ma pienamen ^ , . ^ ; .. ̂ „ „ , r i e r i in fino ^' 
aUegri di triestini e sino più numero prossimità della frazione di ^Tomba di , .I^'ampo panorama .ohe -si Stilile al pare. • e .concil.ab.l • ^ - » - ~ . . . - . ^ -^^ 
m. ed hanno il sorriso ' s j p r e più Ho Buia , 'M la «Oravafe»- i>assa la ' l inea lo sguardo del visitatore p uno de, piil Gli è che il sale, avido <I'a«qua, ob le tradizioni^ 

te .conciliabile con i sentimenti e con ^^^^^ ohe.àvosse pagato tu t to i l debltoJ 

,™™'Ì !L?™' ! .V ' , 'L . . ' ?^ f5 Cosi-faeà ancora il Padre mio celeste 
con voi, se non rimetterete- di cuore 
ciascuno al pròprio fratello i falli suoi. 

•'S. KlÀfTEO XVlriì ùa-3S 
• • • s 

Qiui,nti che non conoscono )a calcita 
cristiana operano pur tropipo corno 

to Vivono dei ricordi possati, benedi fen^oviaria ™ll tarè 'che da Gemona-si ,beU,.̂  Dalle giogaie della «G cmonas blig* questa a soggiornare n«i tessuti scun paesei La sovranità najiwnale dei 
«endb le aure balsamlAe, del i ; nostra riallax«ia a Oasai-sa. In quella locali se», giù giù Ano a la pianura d. Palma quel tempo sufftcjente a rimet ore in «mgol. paesi è assoliita,n.enie^ rispetta 
ter«i.riardino di fiori " d i virtù. tà,- all'estremo confine del territorio nova, dalle praterie di Av.ano e rt,ella ordine gli scambi fisiologici L'anione ta e l'Ufficio, Intemai-ionttle drf Lavo 

, ' "̂  " , . " . . . di Maiano vi 6 la piccola staaoné fer Oomina, avvolte m bagliori di luco, al draetanto dell'acqua salata non è sta ro, checché nedicang alcuni suoi malo 
. Sono le gaie colonie «he si incontro j,^^jjj|,j|^' ^^^ ^j intitola appunto di Ma le colline tai'ecntino l'occhio abbraccia ta scoperta fin -qui, perchè «olla vita voli detrattori, non ha mai ecfcato, né 

ilo m ogni paesetto, •ohe ritorano, co ^^^^ ^^^ ^^^^ ^^^. ĵ̂ ^^ /̂jĵ ^ ijj -^^^^ tutta questa immensità che. appare som icomnno l'uomo, quando è affaticat-o, in fatto, né in teoria, ai ledere tale 
™-/r '^i!" t ' ^ogni anno allo stesso ^^ -^^ il 'pacsc dista oltre dieci chilo IH'e più originale aomiire più nuova, e non si aiccontenta di estinguere la se principi). Por quanto l'Ufflcio sia tom 
nido, che .starfaileggiano per alaune ^ ^ j ^ ^ , .̂.ĵ ^ ' j ^ raccordo ferroviario rapisce addirittura. Bellezze seonosciu te, ma estingue anoho la ftime, e in posto di fun/iiiniiri iippartencntl ii 23,,,uesto servò infedele. Egli 'ottiene il 
settimane e scoravano lutigli i co.li u ^̂ ^ ̂  ,^^ più lontano fra i tanti che fio lo a tanti friulani, amate, ripeto dai questo modo introdiuce nel suo doi-po diverso nazionalità, e ciasc-nno di essi a r d o n o di sessanta milioni di lire e 
bertosi, lungo i boschetti di-casta-gm \^^^^^^ '̂ ^̂ . ,,;. ubertosi? forestieri che più di noi e forse prima cogli alimenti una quantità di sale,, diverso nazionalità, e oiasrano di essi „o„ j poi capace-di condonare cento 
e di trasslni, sulle montagne coperte i ' , 'dY iioi hanno imparato,a oonoseorle. D'alti-a parte gli «cursiohisti non abbia naturalmente conservato il vivo Ui-ji ^ cieroa tutti i mcassi'per vendicar 
4 i verdura, dove le mandre. m i.lpeg ^ „ " ™ " ° . "̂ f̂̂ .'̂ ^ *^''°"*„f^^^^ H vecchio castello di Buia, dii-occala provetti, durante le limghe «orso, he amoro per il .suo paese di origine, in «i ,wl suo conservo. AUa lettura di-

IMI verde do eostruira in tei reno cieii ai ^ ^ ^ muraglia, earioa di anni e di vicende, vono assai piil che non gli escursioni quattro anni di esislenm non si ebbe questa parabola "dovrebbero cesare 
W A Twp»-TAÌ'ift nd un villico'del nereggi» tra il fitto fogliame dei casta stj, provetti, perchè non sono abituati mai a yerifiearoi alcun disacconlo. tanti odii, tarati desiderii di vendetta, 

t,!!r„ T T n « « I B I , „fl che cosa in gni e fa rivivere alla mente del popò a vincere Io stimolo della poto e que L'oratore aggiunse die il governo tonte discordie t ra padre e figlio, fra 
luogo 80 no sapeva qutu ^.^^ ̂ ^ leggendo delle catene d'oro, na sta in loro ricompare itamediatamente .italiano ha dato recentemetito un tello e fratello, 
proposito ^^^^^^ ^^^^ - ^ . ^ sotterranee,- anco se bevono dell'acqua pura, anclho se la cordiale appoggio all*OrgaTtoaz.ìone Solleviamo un momento il nostro/ 

— SI, mi rispose il buon uomo ma ^̂^̂  i„(,^pi„ratè, le ribellio'ùi dei'ferraa bevono in quanta» enorme. Internaaonala del Lavoro facendo ra pensiero e Dio. ' 
' '"^o ..__... ..; -...i_i,...„i.: .,«*i„i,: .,,1 „j mnaai '— '"" tifloare tre progetti di eonvenzaone re "̂  

lativi al lavoro dicHe donne e dei fan Quando si, trattava di condannare 
clulli e eoi Dwret»~Legge sulle otto la peccatrice Gesù disse: «ehi .è inno 

,,„ Il mistero òciouipa im posto grandjs ore di lavoro, A questo proposito, Al ooiito "«iS" PO '̂ P'''™» "l ««*«>» o nes 
razioni che si susseguoniJ e (ihe se le S™" ".!'*" 1**"!'" ? " " " " " " ^ religione bert llliamas, esprMse la fiducia, che «U-iw osò- perchè conoscevano le loro 
b-amàndano" come patrimcnio, come u 

tgìo, raaBahiettanb qua é 
le praterie in decli-vio. 

Dalla mia oameifetta, piccolo giotel 
lo nella sua sempliee eleganza eamipa 

^^nuola, «onteiuplp il panorama d,ei W^j^x^ij^z^Voi TlÉX^:t^:T^ZlX 2.jp^fr^.f.r.r^^ 
i l^to-no dal monte di Riagogna t ra la 
-«ola profonda del Tagliam,ento, e si - . ^ ^ j ^ ^ ^^^^^ Certo la tro 
«pngmngono:.-gm giù,a;^orro d i l a v a i ,„,_„^ „„^,'*j„ ^,^, ̂ „„^ „ „ , ^ n„„ ,„^ya 

putato che era nato appunto in quel 

lo, col mónte Quarià verso 
«ènilob. • 

.IVtto, ùii sorriso di paéso1:ti fi-asta 

l'T.-n n "^^^ arguta d'el buon uomo non aveva 
bisogno di ulteriori delucidazioni. 

doga.ri, le zeoehe «per le monete del 
«Itegno», leggende che pa&sano •" ohe 
ivìvono via via trasiformato dalle gene 

Il mistero è dovunque. 

Godi, Maiano, hai anelie tu la tua 
Dio, dliBcendcudo in mezzo ai sapien Ji t^arhimento italiano non .tarderà ad colpo. 

"* " " na preziosa-' eredità famigliare.- ''''' «arobbe in diritto di chieder loro : approvare la conversione in Itìgge del Ogni altro giorno Dio 'perdona a • 
. : , ,., , , , ., , , . , .. stazione fen-oviaria, magari a dieci * , " • «Voi che pretendete armarvi della decreto sulle otto oro, permettendo do noi tants mancanze e noi non siamo 

gliano le (joUme <) lo strade Manette in ^^jio^et,; lontano, presso le ghiaie. .- , .vosti-a..debole ragione contro di me, 'sì al "byertio di addivenire alla ratifi capaci di pe i tWarc un torto, ima ca 
teroalKte ai ngne t i e lueenti corsi di ^^j TteUamento, protetta dall'inno Scesi in pa,esc verso il tramonto ed ijisciatemi la parala un istante « ris ^a ufflcìalo • liinnia, un'offesa involontaria. Dio ri 
acqua irrigano ,la pianura , ohe si a-v ^^^ ̂ ^^^ ^^ Osoppo, ma la stazione entrai nell'elegante ôaffiè centrale. .pendete. . ] /on Salandra, rispondendo al Tho 'mot to tatto quanto il male, i disordini 
valla t r a , l e proaliii .cflme le onde di ^^ j , | ^ ^ . ^ . Appena adocchiata la lucente mac. «g^pote che oos'è il fuoco, il calore, mas espresse anzitutto U piacere di o l'uomo si yenditea.• Quando ti prepa 
;aiia naarea sempre verde,, , „ china ohe troneggia sul banco princi ]'eaottrioità, la luce, .il movitaiento! ritróvario, come direttore dell'Uffteio ri a pregare, di&se Gesù, e sai ohe un-

Tia mia cameretta ha., anche essa . „ Mainnn ha la sua o-loria m ^'^^^' '"* '? ' ' '"^'" ^ " espresso. «Sapete che,cos'è un suono, un colo Xntemozio'nale del Lavoro, rioorfando fratello ha qualche c'osa contro di te, 
. una storia, una leggenda. Stori'a di , , \ . . TT ,- Monte n Buia ha il ' — Non abbiamo -espresso, signore, re, che cosa sono l'etere, il tempo o lo dj averne fatta là eonosèenza nel 1916 va prima, riaonoiliati con lui e poi ri 

ieri,..che ricorda,,:!! (iinicflivi^,b ' ' " " ' i " ' ^ , , „ , ! , „ ' ^ ^ " ^ 6^^^^ clic •"' ^'^^ "«" ^ '^ 'o «'^««ùolo la «Ma sl>azio! a Rania,' quando il 'Thomas vi' si ei-a tortia a fare la tua preghiera... Non ao 
, TOsore,.leggenda antica n o n - w n o sug ™» ' ; f™P^f f« - '^^^^ «Sapreste .s] ' • ' ' H , . . , „ , . __•_ , _ . _ _ _ , . , _ r.„.... ,„. 

gestiva nella.su-'i popolare eà anedot ff^^^^. " t f '» '« '" ' ' ommmim da , , . i _ . . . ,„ _ „ ' _ H _̂  _^^ , , __. 1 
.tìm ricostruwone,„.E,cho.non ha log l a^to della- torr. 
%OT:d!a quassù inraezzo,a tanto bellezze "a e r 
di cielo. 0 d i natt ìr»!. ; ,, *<"'''"'' " "non , ^^^ ^^ dell'originale, e ohe merita ve 

: , „ ^ . Tia chiesa 6 ded'ioa'ta a San Lorenzo, ramente notata. 
, . „ :, ma il popolino la .chiama eoraunemèn , 0. L. 

Verso, ponente, tira'11 colle ubertoso te «Glesio di miout» e forse il nome lo 
idi, Ban Daniele, patria di TeobaUlo ebbe da una piccola cappellina, che e 

.spiegare come una pianta recato come Ministro francese delle oettfi nemmeno 1» pregluera Uesu m 
V 'rmàta2onìrc"fà'"buo ' " ° ^ elettri'ea-in paese, viene anche la velenosa possa oresoere accanto a una Munizioni. Egli ricordò come il Go quel .servo ohe non è. .capace di. perdo 

n»«ante enmnnimia alle auattro «Corrente» per la macchina. ,erho satóbre, per quanto attìnga l'ali verno, dell'on. Mussolini abbia già più nare. B se non perdoneremo Subito si 
pesame, oumpag-nia H J^^^^ ^^^^ seo,pcrta, nuova pei' me, mento dallo steselo suolo! volte manifesata la mia intenzione di vendioherà nelrgiorno del Giudizio: 

Di eodest(i materia., che decantate collaborare attivamente aU'Organizza Còsi farà ancora U-P&dre mio Oe^este 
con tanto orgoglio esuiocesso, conosce àiono Intemazionale ' del Lavoro o ras con voi se non rimetterete di cuora 
te l'eUBenza? • ; •' • sicuro il Thomas sulhi buona disposi ciascuno al proprio flrateUo i falli suoi 

«Beco del rame e dell'argento, del ^ijlne del Parla.raento corca l'approva „„„ , ,______-„ x . * x •• — 
fosforo 0 del carbone: spiegatemi la gibne del decreto sulle otto ore. Il Sa 
cau.sa effloientei 'delle loro differenze landra manifeste infine il «tao oomipia Se-gli uomini Bpendflssero per Sare 
.speoifielie. Il fosforo ha tali proprietà, cimento nel visitare l'Ufficio Interna- j ^ j ^ ^ ^ ̂ j j g ^ ^ j j quarto d! ciò ohe 
il carbone tali altre: perchè? zionale del Lavoro 6 la - persuasione ^ j ^ j ^ ^^ ^^^^ 

«Spiegatemi perehi il geranio e la ohel'lIf9oio stosso,-continuando a svol "l™""""^ J«" . . ! . , , j 
ricevano-lo ste.*D sueco e bevano la g e r e ì a mia attività al di sopra dello la misena sparirebbe dal mondo. 
sles.'io rugiada. passioni politìnhe, potrà reeare un effl A. Dumas 

- = o i^ o = -

Ciconi, l'infelice poeta della «Statua siate ancora, a ri'dosao dèllMióvo ma S T I I f l I f ì 1 1 ' f l l / - l / A T Q ' T 0 
.-dl carne», su, tra, i ruderi del Torraz nufatto e nella quale si ammirano ben "^ • * ' * " " • ' ,',' » » « « " • " 
550 castellano di M.els, b'ianchoggia t ra conservati afl:re»ohi trecenteschi. In (tnijlll ripU'aVV RijIUiltrlti 
•[lOBhe case,: ima chiesetta setteconte Affreaciii che hanno oltre ad'lui va ••" •"""" ""i" • " • « « " « w 
,m,-a, sonnon la t a , dilli'unica bifora di loro storico, anche un valore artistico e abitazione vennero trasferiti in Via 
pietra, entro la quale sonnecchia una perchè appartengono alla scuola tosca Savorgnana N, 16 (Piazza Venorio). 

ANIME: IN PENA 
N o v o l l a d i P . M e n i s 

.. ' : IX." catena Teli, il focoso Tlon-anova, l'uni 
male preterito da Donna Anita. 

—- Come il solito, babbo, rispo.w lo 
ammalato. B dopo un momento: «Og 
gi mi sento la teista un po' più p-jsanlo 

— Lo è, vedi, perchè non sei tran 
quillo. Aldo, ti' agiti tropiio;'questo è 
male.... 

— Stti-à forse come tu dt-eil rispaie 
«gli, 15 siocomc sulla fronte del geni 
tore aveva intrawisto qualcosa di a-
noi-raale, pensò che dovesse parluiigl'i, 
licenziò li'i-anoeaca. 

Hiinasti soli i due uomini iwt un 
•momento tacquero senza giiurdai-si. 
Sentivano che fra essi o'era una gran 
disan/ji, che un baratro profondo li 
divideva, 

Pii il genitore 'fi primo a parlare. 
— Ho continui a «l'ueciarti peggiore 

riii. Anila mi d'isse che oggi sci sialo 
di cattivo umore,., che Imi p'ianto. 

Aldo non si mosse nò rispo.He. Ave 
va il cuni'a gonfio ni un tremilo solti 
le gli scuoteva le fibre. 

— l'en^hè cosi AldoV 
— K' questo un i-iuipnivero che mi 

fai babbo? 
— No, ma... non vorrei Ecco! 

Quando il caviilìer Gi'anfranceseo di 
Koese damile stanze d! donha Anita era 
il tramonto. 

Aldo giù in giardino sdraiato nella 
sua carrozzella di doloro, lo atteso 
provando un brivido di paura quasi 
jiensando alla scena di poehe oro pri 
sua intercorsa fra lui e la donha. 

Pu un momento di esitazione e su 
Tiito ai doniinò. 

Che importava'infino? 
Si può comandare al cuore'f Si può 

tòraanda,rc a un. .povoi-o fandullo, privo 
<!ì sorrisi e di aflotti ; condannalo da 
un male atroce alRihmobilìtà, certe 
rinunziò e certe espansioni ? Se non pò 
t<iva iiraare quella donna che carico gli 

m poteva tare'i' 

I.Ail non avrebbe del resto mai di 
nioiit'fcato che aveva preso il posto del 
la siili, p'i-vera miimimi. 

Oon tali pensiori si calmò e indillo 
vento quasi disHc alla buona Frani'c 
Noa che gli sedeva appresso, di conti 
aiuere la lettura •intorrolla. 

— Buona sera Aldo! Cpme va? in 
tcrrogò il cavalier tìiaiifranoesi-o, ginn 

.^jendi) da presso e trallenfendo per la 

Ija fronte del fanciullo divenne di_ 
jiniiriiio e il eaval'icre notò questo siubi 
taneo [willoro. 

— Anita esagera sempre, disse Aldo 
come un soffio. 

Di nuovo cadde il silenzJo. Quel si 
loBzio grave die pesava sul cuore di 
cnlriUnJii. Quel .silenzio die forse l'ora 
bra pietosa della Morta metteva fro 
loro perchè non fOK.scro, l'uno di fron 
te ttU'altro, a dilaidarsi l'anima. 

««» 
l'iecola, bianca, sul colle verde, la 

eh'iesina dell'Addoloratii, semlira mi 
cofnnotto abbandonato iliille fato su 
quel declivio. 

Scn'« .stile e sen-za ai-ti-j iinii un .eam 
panile minuscolo d'i pini ni, liriiim, ad 
arco .sul davanti; il teld) annerito o 
rausohiofio, sul quale non ni4iiou mai 
un nugolo festo.so di passeri. 

Una strililetta ineguale sepolta fra 
siepi annoso di rovere e avellane vi 
conduce serpeggiando su, su. 

Un mui:etto tutt ' intorno la cinge co 
in<! .anello di protezione. Un cancello 
di ferro arruginito unisco quesla fascia 
bianca diroccata. 

Dentro la ointa, un filare di pi'opp 
dalle foglie tremolanti e lucide, è prov 
vido d'ombre. 

Durante hi buona stagione '(n quel 
verde sussurrano cantano le raganel 

le, e tanti altri ueteclletti fanno il loro 
nido. 

Rompe il candore della facciata, 
mia pietra grigia dalle lotterò scolpi 
tu, corrose dal tempo. .Una ci'occtta 
di legno deteriorata dal tempo. Dn ro 
saio selvaggio olle timidamente si ar 
raiupica por ofi'riro l'o-muiggio del ver 
do, il profumo d'ei suoi fiori. 

Dalle basse inferriate si vede dea 
ro un altarino di legno dorato, du cui 
poggia la statua della Vergine in at 
0 dolente, apiiiedi della (Jroce con il 
Kglio -Morto i'n grembo. 

Due iMilme .sbiadite e polverose, quat 
Irò candele giallo e contorte, sono- l'or 
namouto di quell'altaro, la ricchezza 
di quella chies'ina solitaria. 

Ma in compenso lassù uno granfio 
pace innonda il cuore di gioia; canta 
ncH'anima la Bellezza, trimportii le a 
n'irne in alto nel sogno, v'icino n Dio. 

Aldo sovente si faceva condurre hi« 
Hi'i restando per lungo tempo assorto 
dimentico di tutto e di tutti, tran 
quillo. i 

In quella sera lo. miis'ioa delli' cum 
pano di tulle le chiase vicine e lontjme 
«iionimti l'Ave, era cessato; lu notte, 
eoi suoi veli scuri era saeisa lentaiiicn 
to, od egli era ancora là, dinanzi alla 
cliios'ina vuota, senza lumi e senza suo 
ni. 

I cani che jaìutoyano l'infermiera 

nel fiaino aocovaciati vioino alla car 
rozzeUa con le l'ingiie iienzolanti. Io 
iguardavano con gli occhi mansueti in 
teiTogatìvi. 

— Buoni, buoni — diceva loro Aldo 
di tanto in tanto, accarezzandoli — 
Buoni, Francesca vieni subito. 

E la .sua voce febbrile si perdeva 
senza eco nella tranquillità della net 
to. 

I cani ad un momento rizzarono le 
teste griggic, agitarono le lunghe co 
de pelose come ventagli. » 

Aldo si scoswe. 
Un passo Uiggero mi por i) sentiero 

un'nmibra rfie si avvicina: Lu p'ietosa 
iii-Fermiern. 

-— Ben giunta! — esclamò Aldo — 
•Novità laggiù! 

— Tutto bene grazie al cielo I — ri 
aposo li'runecaoa — la ragaraa- non 
piango più, non ha più quei brutti prò 
positi di mort<', causati dal dolore, del 
l'abbandono ma è . tiitt'occlii d'inanzi 
lilla Hiiii. oreiitiirina. Una biimbina l'ro 
Mca come una rosa di aprile. Un amore ! 

lina luco v'ivTilii attruvci-sò lo pupil 
le dell'ammalato. 

— Domani notte — continuò l'iufur 
niiertt — Don Luigi 1"- î ai'à Cr'ifitatm e 
In imporrà il nome di AldinaJ 

Sopra la valle, si stendeva un biiin 

co velario di nebbie attraverso delle 
«piali ammieavano i lumi delle case in 
un disordine ammirevole. Sembrava u n 
Ingo, nella cid placidità si Bpoooliias.so -
un lembo «li cielo stellato. Lontano 
una campana lenta, e grave spandeva 
dei rintocchi midiacon'ici. 

Aldo chiose: 

— Cosa suopa quella campana a 
quest'ora? 

— L'ora dl notte ; Il «De profundis» 
Una nostalgia infinita invase il ,cuo 

re del dolente, mentre sentiva .salirgli 
agli occhi le lacrime, dall'inno più rii 
posto dall'anima, pregò B'raneesca A'j 
recitare hi triste preghiera dei Morti. [' 

De profundis clamavi a Te Dkimins.. 
La aampana lontano pliingevtt-iiell| 

notte. 

Scesero lentamenle iiieiili-e nel cieli 
profonda-montc tei-so oscillavano le htt^ 
le, come f i a m m e l l e di Imii.pnidl' 
votive, e tra gli alberi e i Vigne! i .•( 
spandevano 1 bianchi raggi argentei di 
hi liiiui sulla sommità do! coli-
similmente mi una grande raggiera s 
di un altare diihcnficuto. 

(coiUiiìiia). 



9a?.'=55yipiI*Wf»W5S«^«B^«S*!*S^ 

IVIIgiiéstr^n; 
I din? itti. tpi'iHeiititi - soi raièz àìitpei'àfc : 
e uè'.pity cliagfitóìe r m\ .eiiiti.'̂ .î ^ «tàt' : 
ejistì:;.AilMrffiil''~ iilio .̂̂ .lill '̂̂ pwnièt; ,'i;̂ £/-. 

•'tU;svoÌ?Ì;:Jia*ifto,̂ ^ành: tótrr,aòg4t,_J?...i',,„;;, 

.•,\fliiVJ?" ŝ swpii l̂itàltitos ìrijiìi';A^tti.,ipÌ!(i|i,^;;;;,, 
.v-iSÀ;-'tti^ìslin!i'̂ 'ìp«Ìwtró.:S:e^ 
,'>JJtti'Èii,';tìiiffilii,''i-iniey S .'.sim 
' • ;, i-lii»; .tó'*, oliestê ' feooiiif, i-' ̂ sìccmiio ''fSfitótó, '"• ''^:'Ì. 
via)' ,gìotey»rJt#8fe:-^ l'I .sito?';P ;l'W§t;' ; J 
'l;(ÌÌo]}Mdtàr.tìi'|rpis«vrvdi;(JviM^«te ' '{'''-^, 
• : olio.'1 dii tìti;ia'ì!gtìapp«>;,-:ojlnlbijsié: (idltft.' 
.'loil'altre a)riiftde'4luveÌBÌtó,tU'iilif v; 

' ; Spilli sèi'jó' del' BÒlit'-' fj,inièzj4rajnbi:ttt. !j','^^ 
. No l i i t e ' la obcó - liia tó »ot il 36V > 
•ii'tiiiibré la oiattis -- e p<ii 110 al.nlOv. ' 
Se piif al'mi oiale.- mi, piale sòtòz,. , :' 

: (s (il pilr/.obe mi, d}BÌ̂ -i RSO; l?en cijl, bii-fta.ti 
, -T-. Òe'yesi"! pontaVmi,.- dplpiBsiî  fponin,;, 

,ciic jò.Ziv no, to?! - ciìe4'n,lii'i eantin'. , 
dt'l'T6« dei Muse(> - ohe 0 vòs visitàt, 
iajiì in Aquileje - ta ve?Ì8 .zitàt, ; 
lasssànt i segnatsui - tjel • vilcstri' pasBaja... 
g'in^rinto e mi rontei *-,—-'ah teste di caal 

1 j.ìtireè' pUblictiisò, - '.yo <ìutic'!e.,.cliel,,efts,. 
, ',1,'vftl >liU::"p^^denzè - cu i l ai>,,.sì,,flì̂ i ,;,•:, 

"-^' JPéi*alttì.vo Toni,- se, 0 yeMto aavftt.,.'; 
«ni Tflr nilS'iniistAvi» - ' l a vUBstro'virtflt. 

' ''-^ À' eliéito eiampane - sub ade sul sidé-v " 
K;;)lijf:̂ W Ì̂iiS!a'flÌ8e;;-l curi' tàiit:di!_ nuisltic ^"' 
''''(•,"pòi''si: Bbbtone:"'- sta-trfai^itó 

• sti*«irii"ànòie' vnaltris - pan me: tal fM&L' 
: Iò,c5iv4l p^malti ~ ma:ltji,;«t̂ l pluij.b^ ,, 

Ta .li5«iiv'ftffJMe^-^:#«iai;Ì#iéib5rtll!y s# 
;I!erJjacp9«8p.,spa4raÀ(":no.|Piiès 9t|i pàiÈt 

]•-, ;<jja(isi;jdì<,stufivi''H' ei:0:,pssi^tal.!0è't.-,'/'' 
„ vMlvitìil la. magnesie, - d'i San .PPlégrin ' 
..{cliorontpiohfl grate,r ohe, stuarise il iiia,r,tin, 
,;va tela. |p,y(ifO,--,,éttn_dut il'fttrdr ; 

ttifàrit- da. lis: g^anmlis - jù sVolt il. calór. . 
• b fas oualchi: bagEp̂ ft; - 0 «iòl un calmànt; 

*,-,di'i1feììì"«MltfepìKìe'l'o voi" muagutónt; '"'• 
,,,nél, tiieiijrt; q„sabo.f'i - ro» 4^1»:^? 1& :'"'>,n: 
' '«"coììiSì*io lìlftìaièiil - ' 3Ù ,tlu5 dfittfm&n. 

'•••''"Òla'Vftiits ohei mtStros - piistì, .no' ,iormftntin' 
tssig-ipo.iiipàsiy-Italie - par chél ohe bòvontinl.. 
-' t «èhtts'télte'eostiti -ilfi'Bno eho si sbiiase 

il Fiso che. sui tnobii - sii'istabiì,:nu8 tasse 
iius fisphe.nu.q ciastre -stil yin au l'agrar'te 

. 9;prest se noi earnbie - su l'iigho e su l'arie 
il'noordo a 'intonin - la solite storie . 
di .spind'i .dtmanBul_:-,,dL vivi,di glorie , 
Olissi si sparagnè- pai" tantjèsatoors 
che cutinelie niis riingin - no sinti'n dolora 
Ah ap;?8Ì.|d^8b^e'- par fuafze dbovirarisl... 

• ; Nelitiinij pliejft'iasevi ?-̂ 'tal jet.jchÈsp lunari» 
•:':o vi6d ;che;>iiiS;4ène - spàlanoiie la puarté, 

. : .vou .db»gtì^:iidiné - mi. inoslire ima piarto.;? ' 
•;;0 lèiribipremiiijB'- la taS8é;Sul:viii. 

'" CouiàndÌ,J:ttyibe Agne - di iviaiai'ilitaouitl. 
IJU v'iàrz'e' Bli oiale; - nciiK rii.o tesoro' •̂ "̂ 
pai;; npBtre cli»gi'a«ief- no l'è nangie un boro. 

'-;J \!Àh;,pórp^'de'l'9stóg^i<' --SPSyJR'ìs.itf ,,fe 
• • ̂ l'IJOÌ̂ ;alt̂ ?feìtaSsiil̂ --,, ohe 6-•deyi;pà|à;! '̂-.S"':'l 

,l?avlis;:nii;idkgust«(, -imi of6s:';i)( •'doijéii';' ; 
: àéi'dinstìip.wometizin - 'à fallii biAsfc 

Si tiglpiifis: la muse -•'il cuMl lijj zdmiìB... 
Stirpa'i'u chei ludros ;- fin sott lis ladriis; 
za pini no covòlitin V, lu i\i>: diti ;;maiinb4ftnt 
pareè li in ta bopif ^j tignlu; di'bfiut J ' 

, . TI fitii^ al,sbmidiile - 0 sjnl un.gran toii.. 
1 ttgniiit lis .mwella; r o,. jevl in Sentta- h ; •' ;' 

Co porpj Zanetti - e, vose, .ipé Àgne , 
vjò mài;/no, liaic întuiìeL - :tt?nàde<:o<>mi>agtie.,' 
bifiit la saote - oolaldo T/ìiBÌa, 
si jéro'sbroKìiuio - pionaaht uii, grand pì'n. 
Iia muse pini grasse - ì dinp, la saete 
il mimar diistiissis - e- il vuèit do .saeheto 
mi jemplin di b'iie - 0 voi fur di strade... 

<•: ma mentri,ioheo aghi; - cebruto jwvnade! 
,von,dentri me Agno - cui brfid e oul siìueì. 

, Ó bSv. e pò 4opo - mS sfuarri d!i lèi. 
èjo •"'iS^ " " ttrtioul - snn «Bepo Drigsn» 

* cftei prèdi, ohBlmestri - oHé 11 popul furl^iii 
ial atin}e e al adora - ma oenco flnuiòn ' 

, paroè ijhé W siate - tant bràv e tantibon. 
S Bfnei al cpntiliue - pùaììn l'ha patSt 
oninò oonsolttisl - l'è seme, vuarlt. 
tft Mele notirie - ad spsmd pai'W.ùl 
8 tltis 4 cpnsoUn 7 sintlviii tant dfll , 
a Viodl un ial me»tri - dS staraize e di inièn 
di oùr e d i graai» - ohe al stave p6o ben. 
Al» corpo dll ta<!Òo!-lu hantont Btrangolàt,.. 

^ par lui predls, vesòuS - e àn rimprl preàt, 
'e oiulndi sii dovevo - l'ambia ami 
iìiin tantis preeri» •i par fuarze vuaxi, 
A Bdinlu spietin - beata e contènta 
il Vesoul i westris - oolegios oonvents.... 

, E i dlng cpmiit stano? - vuarits ansie obèi 
pa biele notizSio - pùartad^ dal sfuè'i. 
Set-sere a oiatami - a l rive Catòn 
farfnt ouasi viodi - ohe no si sttompòn 

j di <<heK passadinìs - ohe i doi su «il Prifil» 
ma oence pretese - di oiolu pai cui. 
Otiragio, all'esolame - dhe il mestri Drigàn 
Ve ftìr di perioul"- l'è legri, l'è san. 
Evviva Drigani - al siante il vegieto 
ohe al tonte a firmasi - cu] non di... 

ZANETO. 

.d'angoli, diSdri di uccelli ii'i» tliaatus, .Quel viso innocente;di fanciulla affino pire nuol profumo.di bontà ohe traspa 
mc4agrari'i,;querqia e volute decorative cundata damanti ntt'altarinp (ìiella Ohio re dal vis'irio inuopentc, . 
che arieggiano s\i,motivi più gvaàosi setta, quelle bratscia illunii'nate dalla Eniimèramp tìiioóra! 
dellà'.nistrà x'ihiWdanisa. , j : lupe ohe'entro'da'iinafìne.tìni, aperta Non è poss'ibìiè in brevlriote vaga 

XI ópmplosso dei.' dlBogni svariatissi e s'i poitó'éttl.bianco lino, tira ì floH ed Ijpjidp. 'tTr^lIà làerift « à t è sttiditttbì 
«li può:;competere con aualll^qlle ,oom lè'andplieri,"fiànnb una tale onda di . .-

' poaiy((iì(i{f'alitfaficita'• " ' '' ' " 

^mimmmmsimmm 

Sintomi di serie dimcolià 
Fate attanzione. al gonfiore sotto gli 

occhi, mal di capo, vertigini. Siete av-. 
vèt-fìiw'di dist>fdini'''iirjinarì, dolorò a-: 

- ' '* - ira;lB sitelle^p aAw'Mtittli 0 igiuntuTBi poaigtót|S3M0tìÉ%;, .p,va,,<rt«4tft * e obbil fiotìana'qtitìfoohp è'verattiimté l i i i ^ irajlB spaltóvp•»«:««(* o>.giuntarBi 
pbirSbb*»5j«titti•eTe^rlè^tóltglacimw gano^l^ aéirv««tà,'toifflOi*:àoitiUoli;"Qaetó sOr 
iiis.iv«b^:^„^'-«t--iH^K •^'-<•^i«^.•'»^^»....;"^.'•'^.\,,t,a,•|^Vl.;^''^..v/n, •;,v;,',,,..;•:^'.,;.•^ .^,••^v-^^ 
•»tMÌlirtt"disé0nJ.: 'd'mÌiì''-WÌèolte; ̂ pb» • ; : 5 ; ^ ; | p Ì ' ^ > È ^ » ' J | Ì : ' J I * ^ I ' ' Ì ¥?^ ' ' ' •^ÌÌ*^'ÉSS"M'1#'.#'''"'4^ M't^P'S''^''' ' • ^ ^ ' ' ^ ^ ' dilitut'brttti»?; gils)»;p*mBi:sorpa«àato. 

/; ̂  î tÀ^BOiiòlitjjdà ;^^)iiBnoij iriitil -e likttj; 
ti::;oitt^di8i;,;di.;;':!dtìino:;tónibiov 
d'ubbio iiinmifttbilu. oco'aS'<iìn,(};̂ ^̂ ^ 

' grosso dfiUa ,8pciet| .lil'iófogioa; J*riala 
pa a 4plmez«6 In.una sala;yitjfao: all'in 
:térò«saai(ÌMlino, inilisea .d,'ttriP; carniea,;! 

PERGOtTC) 

,»pWjàlB, aiuto,-rSiifflp,;dh'a;̂  
'»t|esp^),fiBflm-'mcii«am6iÌt(f:aa»ào^ 

_____^_, ,., .,,.. (ttU!aqWf=IjV''4.95i'itéii>»M.iJ3le 
•"" ' ; • '"' ' : • • ' " • (piV'tisaà'Tlii.b'oilbJ; Po'̂ i j*o«ia aggiu^^ 
oringtura, nel,:palazz(f. F,lJi;;J^erinf «ito gcró OlEiOiiDpp.'Gtìncralo, GÌ; Oitingo,-19 

VW «ii4i«i,*i ^« ,i,i i.™t„n: ri .i «.-A tu Piazza; della Vittoria. Mentre; ;iiemb , G»ppu«oioi MUàtlo (8)v > a partenza, di un amico;—i,il nostro ««i, «*is:«v,>rt̂ : , t̂ '™tì*b>„„ ;»i>s,tóA,ìÀ . L£Ì3C..^^A:J'<^^^:±. 

deli, nella noi}: facile yintpi-pMtazionei 
• • . . ' • • •^• ' : ' - - ' ' . - , : - ' ; : , : ' - . , ' ' * '0 ; :Si 'd i M, 

.- .ji ^tu- I I X • ..-ri •• •• . , ' „ ' fiyij ,tlH''arurb,'vm''miÌttono'«l'Itatitiè .e 
suoi lavori opoclfittlipertaterniea f é - 2 ^ — ° A V ^ 5 ' ^ - . ' ^ f ^ ^ ^ ^ ^ cdg"aÌ]a;Mtó:ìi:mèaesimO^S càss 
S l * ^ ' . 5 ? T ? f i ? S Ì ? i S ^ " «-«"""o »'/>w|e.ito^«clk vicina Ba;iV;^rteVòoltiì^ 

saldoHa, davo •lia;; aperto^ una sartoria, pp'e&aayà?ài vìvere " ' 
:,'^.mf^''^^W^'^:'ì^,}^^ del ' B f t uii^«tiÌo''bperatb e U si prepa 
le piu^reljgitìse e morali fftimglie di qui rajiò soleÌJta tìitóratt : ' «,' '^' 
r d i buona indole, onesto e bravo od n caso aisgrtóàto ha destato largò 
m questa nostra plaga «sito apprezza, fi^piyjjgti: . . - IJ.> . . : ; ; ! ; . ., 

^ Homsitattf :;t)rsclla, ;il»^gliardrpIt'.,to,per IP sue tìelle; qualità dS,njente:o Vi*iMÌé;condotìianÌe; àltó&iaìglm 
toro friulano acuì la gloria ha giare dt cuore. Al cansamo amico'saluti od ' •• " * 
o'intadi lauro giovane ;froiite. Sapevo iiuguri ohe nella rìdetite Basaldella tro 

EUDIiÙ 
illiili 

olle» da Eoma era capitato in famiglia 
per le vacanze sett'tftfibrine od'ho';datò 
l'assalto alla sua casettJi ospitale, 
•''li'ho travato iniabito dailavùro, Ki 

dento e giovial«i;"coli mio sdrutsito carni 
cibtìe giailogiiolq, mii è venuto inòpn 
tre tra i pàmpini' PariPhi del; suo v'igne 
tó e'cbn Itii, senza qnerimoBio' ho var 
catala soglia deU-Qi studio.̂  

Studiol Più ohe stùdio *è una vera 
galleria di lavori';ch(i rapisteonb: l'oc • • « ^ ^ « " w o nuove tr'b; mAeatqso.s»m 

^ "•-'- J - " - »~ - àigtinta 

vi -tutta quella simpatìa che verso di 
lui sempre lititrirorio i; Pdreottesi. 

.SOCCHIEVÉ 
IN atEMOiUA r^EI CADUTI 

: Nuova campane di Óastoia — Con 
tède ed. esultanza, domonioa. 1 ottobre 

iPrò BibUbtaoa. — .Una, ayrétno ,dó 
niani 7 COIT. a, benofM'o della locale 
BibUoteoa -circolante e p?ò a meritò 
del Mostro Oiréolo-8; GSuseppe, 

:,, • •;,. PHADAMÀNa-: -; 

I; bambìiii dell'Asilo'infantile rici-

ITn rimedio da doimiodola 
ma tra 1 più efficaci. 

Piedi gonfi, bmeianti e indoloriti da 
la atanahezisa e dalla pressione delle 
eali5atare,i • piodi riscaldati ed irritati 
da; una traspirazioiie abbondante, talli iBHB eu, ea utili nza.aoniemoa. ( ouooro tj-i» y; di-;wi„aii;,i.Ai4ti. ,i„iv ••n»L i- j , 'uaiunatraspiraznme aBoonoanie, <aui 

dedkata alla Madonna del Bosario,, ai ^ ™ * ^ . ' ' ^^^ ' ' ' ^^^ Ì - f , " "»^^^ m 
f : ! ! ! ! ! ' ' ^ 1 ^ , ' ' " ' ^ W-^'i?' '*' '!"^ m ^ t ^ ^ l -a_que.ti mali s^o p ro i r t a^p^ .o l -

ehio, che denotano là capao'ità ed il gè « ' « ime «ialla, rinomata 
tlio dell'artista; Uqnal.e benché giova £<>^oi"»aW: Poli dIi Udine. , 
ne, "Ita sliiputb affermtìisi'brillaotemeii " «onoerto, di.q.l^ ,33, m «do» è, 
te. E la sua è vera arte. Arto sentita, '«o»". maestosa, 'degno di essere coUb i-_ 
eheftiMc6"dtt u«'anin«^ y^àiide cllvaià oato:sBlI»-tort«);,dellaPiova;dello;stori !.-' 
che f catUl'isc»,; dii, un -ift̂ oi™ 1 generoso, 

.guèlitè'l'afterina sjìpdita a Itaeeonigi 
" '«SéBt/puè piccoli'friigjiliiir;àbbiariiò 
già Impariito iid limare là-piitria ed 

liovati 0 guariti; da im semipjicir bagnti; 
ai piedi 'cab aotiua. òalda ^dSiiontrti» 
con una pìooola, manéiata di Saltiratì 

^ l ^ p e r e S teSSò-l^n^^^^^^ 
i oaTO:smi» tarre.aeua wove;;<ieuo;stori,i,-* ,i;.i,r^,, i,;h per incanto.^aespegigion) StìfflerepiseiO 

. . . _ „ .«o.coUe di ;qtótoia;,Ae,. domina tutta ^ ^ g ^ ^ ^ ^ ? g ° , ^ ^ 
daunii 'éente ' largaepìontaald&ecrtó * « I * « d i ; A ^ ^ S ^ n f e ^ l i l ' t ó r t ó t ó à t l S ' . ^ . "̂  ^ ^ ^ ^ 
•iiimentoV'prtnta a ttitte, le manifesta Domohioa tutta-la; pipvo ; era-in gm ,\pj ^^ „ jjiaj.ĵ ^̂ ^̂ ^ 
zioni ohe subHmano. Ursella non ha bi J"' " ' perfetta umon ;̂, ricordando, ao.-fi^^^^.,.?;^; ;WÌÌ,Ì1,;V„-^^; t^iAh%,,.A ««nw coltello, fièrflspìciii'iphB; rendono 
sóogno di p¥fetóziònij E ' già, co'nosa'iu f^P . l'.'bf**?* invasippo quando le 
ti,. Nel mondo d%lltótfei ';non'soìo;sl,,«ft5^ 

'Èiiffei-Hiatb'att.nettBtaperi'òritii, mai il'irono.fatto in.^m^ Icplpi di mazaa .,,!.„,,'.v^^^^^^ -Siaitìo'52 nictìoli'biìnbi 
i tì di * ' soldat atìsttiiicr kfnriàyano su : '̂'"?S^^^ ' ; ™.w'',ia;,j,i,vii'-4ÌTVi"4^i4i, „iv!-i,;; !i,„.;̂ » eho dèvoli'alla-patria e;fideiiti m Dio. 

j « , ui pci-Ltii.ttì, u»HU",tt n u u r u a n u o , . a u , - .rv:.^.,.. - p,! ' tù^(^l«{àtii - f è r v i d i ' v o ' ì '*'^""='a'voii-enO; n e ra<*oio,;^one r e 
Sóogno di' jtfltóziònij E ' :già:̂ ctinosoiu, S^ '. l'ibtat^ttiijvi&ippo' ; qiiandti ,le ._^^ K iSlile dèlio iibstóoànlM^'Frii 'l^operfelbn8asstopré?peritólòfia..,;.>i^ 

co: coMòso .nt>n .vir:Sl>BrasBai:(lir.'..tuttii4 
vostri mali ai piedi, iayètorlan-garanàia 
formale; ,.che.il presilo:'tlifiaoquisto vi 
sari rimborsato;siii.semplice domanda. 

aSwvcr«t9'^iSaiti4ti'Eoaeli In tutte 
lo fariBaoie. Indiate;tseiie, d^SiO^^ 

aloùn Vaipre 
OBigeto i, veri (SaltratJ.,,-• 

ccu scientifico. 
Felici di vederlo pili spesso tra noi 

fapodamo all'esimio profes'Sorei; nostri 
p'iii -cordiali alifeuri. 

• ;;^;;.-PAlJLARO:- ••„,.'-'>;.' 

I fasdsti oooupaiao il Municipio. ; 

subi'la*fli"i-.tólidi,;d6nsiìdi poeiia , .1 ,>.j,,.-- ,, . , , , 
vita hanno v'aftato l'ooéaiiìtì db'po aver :%,,ealnpanè' do|le; ntiatiw ohiés Ev-fiva Caw 'SaVòiaU 
pritóé||itótti''vaiìp'inbstrc, : ,po|pi yibrati,lrt;pienp;aore'alltì:pewo g'''^''""''' ^ ^ , ) ^ ' ' J - " " ' ' -

B'M à̂rt'fsFiî  lavora., . iJayoiuseniprò; «e" »l'é tt*stieV^^^ F A U G L I b 
Anelli!'(ini a tìuia dove avrebbe dovu «empio. ,Ii„storiao colle ili Ga-stoi'a ™,o..f!.rima«t.n A„™.«i,iH„m« „„n -"' - ^ T — - - ~ ^ ~ , ~ . - " -
to''.Bòderai i'(rioi-iii della ferie e setta «o '̂a sua Chièsa macstoBa era inùto .. ""'?^*P™""W'.--=-appi.e'iflia^ .traSàrionl .che'-nion àntio 
ìe tó:^ e i S ^ C ^ o z S y f ^ , # 1 ' 1918- e domenica dâ  quel véneran ^ ' ^ ^ g j ^ ^ ^ "5^, • ^ * ? ' ? , ! ° t J : . S ^«««tìvb ed Ps tó^ 1 V«ri 
rieUi do ed imtico luogo rf,udiva nuova PaS-î a» Pfof. dott. eav Ciro ^ortolot 

: Stiva iitómandó i l ritratto del vw nt«nl:elo>tplendidk. concerto ohe empi tì,, da Epmjer™ trarfer^ a ^ 
ehiaCeeeoni i>er i di «ui famigliari Iva v». tiuesta vallata, colla sua magnifica dm di storia naturale , del vostro Li 
già licenz'iate ;alti-e pregevoli opero, .fin vof-o e con viva gioia di tutta la PioVe 
dallkdecbi-sa primavera, quando si.ti'o poiehè̂  leBCampano .sono, comB,.diceva 

iVdva. a Boma. ; Napoleone,. te mtllàioa del popolo ;p iti 
Là figura del -Coponi, un vecchio'ir fo«donQ,:nell'animo una conSolazipne 

• zilio, tratteggiata e finita sullo sfondi» '""deacriwbile specialmente ; dopp aver 
. 'di';4ma viuzza' alpestre, ha in SÉ tutte -P™™to,:iil, vuoto dli que«ti:ipaegi- spo 

lo «arat-teristiolìe del montamiro cari; ff'W'i dèi loro conoertl ,yo!endo,;rloor ,._ , ,. „ , . .. 
pò di iinni e di salute, del vecohio dare i: 70 caduti 6 dispersi! nèU'ùltima Doimenioa un igriippo,di fasciati non 

•ioaslii» delle? valU clavizettane. ,E' ;un la, iru<i™,,:spno fèolpiti i loro,; nomi rolla persuasi ;dell^o.d,g. yo^to dal ;Copsi 
•imo d'arte ohtì pochi lo ugnagiiot^'n campana-maggiore ohe.-servire, qiialP .#'iOvOol qn^lediiohiarava; di, rimanere 

;'Èo senza'dubbio ^' , ? - ; ; : «iónuiìiett%: •oampaiài.xfeiògn sera-ilivqarica, per-(«sere-.tutti';;i;piinltu'esi 
• y Lo -studiolo dell'UraelIa nello' sfoìi doft*'51^ ,*ono ,aoll'«Av(̂ ;'M8.riii«, dò. bubni patripttì| ;occUparonp:il jMupisd 

do verde dellacxjll'imv, .èpn vero nitlo roandeirà, ai,. vivi ima prece per i glopc». U fatto è molto^commentato. 
;,di pace 0 di arto. Arte in quel tc-mpo-rfosi caduti.. , . . ._ -

;^ia; pura; la-gioia, perfettji l'uiiione 
.di:'qiicsto popolo affinchè ;.jà festii, di 
domenikia : ptissa ' esuere degna dèlie tra 
dizioni, erisiiiine .dei nostri buoni .:,:, 
d'i'i--B venga rieoitóata sempre òon" aB!òt: 
to la; splennltil, delle-campano; nella 

GRAN CONCORSO 

T U T T I I coMwwToi» wBiciarm BIANCHI 
MMCQDOOM W.l-AUI<l<«AJ;'ONt I» DIECI PRCM>; 
DICRAN VALORE. FPA I a U A t . i : 

U«ft SPLEnDìDA 

AUTOMOBILE^ 
MOTOCICLETTA UMA 

ve, î-'è; veramente, «Vino; nuovo», una 
tela'augi^estiva piena di bellezze che 
sì'apopròno al primo cólpo, 'bellézze 
'puoyé' elle si - r'icereànu e si :trovanO in 
"ógni pennellata, tlii baiblìo seduto su 
una di quellp scale rozze olio aalgono 

E' Dio ohe sa i|.nida di im ucoeUo 
cieco.', f;. '•'• ? 

' -r. "--̂  .f' Prtwerbio, tiiret)-

CMéctfténàrmB oscMurìntenÉi 
>tr tt COHCOKSO tilt lOOCTA ANON. 

E. BIANCHI - MI IANO , 

JOCIETA A H O W I M * 
FADBRtCA AUTOMOBIL I C VELOOPIJDl 

EDOARDO BIANCHÌ 
MILAMO- Vt«t«Abriiii(.I6-MtLANO 

al ballatoio estemo <1G11O liostre ffttto stoi-tauli Castóiifi. 
ISTITUTO ÒRTOPEBieO 

OTTINO 6 DE QIUliÉnO 

' Rappresentanza per Udine: 
G, NADAU — Hazza Umljertn» 1. 

''•'' ' '™°pSS i t t ^ tó iS*^b P M T A ? m PORDENONE tORINO-llaltrtftp.11. 31-TORtNO il'nmro e pare a.ssòpitò'.'Il; figlioletto 
handonato sullo ginocchia ha lasciato luaugimudoue, della latteria. — Do 
cadere il cappello; ed è avvolto pure lui menìea IS corr. p,'y.^avrà'luog4>% for" 
neirabbandiin,o tiepido.de-i sensi, prò nia solenne l'inauguraziono della Lat 
dotto dal nuovo nettare. Iià tazza non teria Sociale col seguente'programma: 
viiotata; ancora ed; il rustico boeeàlo Ore ,15.30-adunanza delle Autorità, ERNIE 
di'tòrra cotta ohe: posano in uno dei gpei g popdlo nel piazzale del Manici 
gradin'i ppiToai dal -tempo, appariisoo pioV Discorsi d'occasione pronunciati 
no i;.eomplici;diretti aèU'assop_iraento, dal pfof. eav, Eni>re Tosi, Ispettore veterato e" voluminoso, ai ottiene adot 

GABINEHI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

DottD.IMiVlIANI 
U d i n e • Tia SaTorgnao» 5 

Ti»lme]|!z.a 'Piazza XX Setteml», 

OASADIOUBA 

.ohe net due-porsonaggi-si manifesta m provinoialo dei Caseifici, e dal prof, tondo U'insuperabile fascia addomina P»r •malattie d'oreoonio gola 
una, forma verMU-ente memrvigliosa. Bubba,:Direttore della Cattedra Ambn le a ci>mpres3ori pneumatici asatomioi 
, Pacspgg) di aqnisit» fe^^^^^ intercambiabili appositament* fabbri 

no^e pareti, lavorriwiil-i. ; Ore 16.30 ̂ Benedizione xlcUa Latteria eati per ogni àngolo caso, . ; 
, .M,,.l!trsòlla,tMnrp.deU^ sua t̂^̂^̂^ conywita ai locali ; D'i effetto certo e sjmiro, risultate PBWS Via Ow^iaoop, 16 ra/ATB 
lozza ha dato saggi non soltanto ritrat Ore, 17; Vermouth ; d'onore offerto splendido di dieefi anni di esperienza- ' 

Dott. GUIDO PARENTI 
8FE0IAUS7A 

tlstn;, ma si è.affermai» un mago del aUe;Aiitorità,ed invitati. 
ra,rte stosaa, che' ha esigenze proprie, 
che r'icbiode una toonioa ed ' una capa 
eitfi speciali. • , '• ' , 

'. Il ritratto di S>. E. l'ATOiveseòvo 
mons. Pellizzo eseguito reente-nient e 
poi Vescovado di Padova e gettato nel 
fresco, per usare un tei'tnino volgare, 
(* uno ilei eapoiavtiri d'arte che hanno 
rivelato neirilrsplla la .capacità fine 
dell'artista lai sieufozzii 0 la esattezza 

soientìflche e pratica.professionale; 
•Vointirero speciali, 'geniale creazione 

della Casa. 
Per lo persone interessate, lo-speoia 

lista Ortopedico sarà di passaggio nel 
la-località a (iato segnate e di-aeyerà 
dalle ore 9 alla 15 a: ; 

Cane che morde, suonò dì campane UDINE giovedì is, lunedi 22 ottobre 
e sette arresti nlbeirgo «Oommerolo» (Piazsia I>uomo) ; 

, „,, -, r o 1 V V 1 , GEMOMA venerdì Ì9 ottobre albergo 
A .Tlurrida di Sedogbauo è aooadutii • -- -•- - --

XX.X 
Data 1'•importanza assoluta della isti 

timone, il comitato confida ohe tutti 
vorranUfl concorrere per renderla vera 
mente proficua. 

SEDEGLIÀNQ 
DENTISTA 

tOTT. D. MiSTRUZZI 
U d i n e « Tla O. Xaulu, 1& 

Codl*oÌ|ia • martedì e venerdì 

'im casotto... originate: 

NO'l'E D'ÀB'l'E 

m DEL i io in i l 

del tocco. Il lavoro fu apprezziito ed e 
logia to dfl competenti e da quanti prò 11 cune di certo- Ciintaiuitti morsicava 
lati ebberj) il bene di'vediorlo Una sco lo studente Preasiaao - Sil\'*io il quale 
na faiiiigliare «La colazione all'aporton naturàlinonto protostò sononehè il Can 
è un altro buon, la'vtirp che ligarorà tarutti si recava presso il vice brigad'ic 
nella mostra persop.ttlO; per la quale re di Cfldi'Oipo che regge provvisoria 
l'Ursella si prepara e «hj: darà a Eo mento la stazione, e gli' dicova ohe 'il 
tna tra breve; , , Pressàooo l'aveva minacciato. Nella se 

, ^ ' '' 'Non s.irà il battesiimo dcU'artist.», ra i carabinieri si portavano a Turrida 
— -—— "" : . perchè,la sita fama è già' note. Sarìi per l.e indagini quando improvvisa 
earnioo antico da pochi conoaetuto e il tri'oiiFo d»)la sua arte, elte è l'orto mente si,udirono quattro rintocchi di 
meno .appresotq benché possieda una friulana, modoniu, buona sentita che è campana suonati, non si sa da olii 0 
impronta notevole dal lato decorativo la scuoia dogli effetti puri a cui si i un coro di fischi. (Da notarsi ohe la 
e per l'equilibrio delle sue composizio spira il giovano inltore. «Le pipoolo la oampana non tasentlo campanile, è sor 
ni e per la vagheizza (lei colorilo e per vand'aicii altra tela di buone dimcnsio rotta da due pali). Iminediatomonte 1 

ni ha avuto un immediato ,collnndo. d,ue JIR-. G.C. avvertivano la milizia 
che a L'iirsella aveva appena fìnitivll suo' fascisitit di Còdroipo. ohe coi R.R. CC. 

lavoro 0 lo avovin messo ai''auto agli veniva a Turrida e arrestava 7 uora'inì 

«St«Ua d'Oro»! OreXOALE ,si(.bato 20 
ottobre 'albergo ii'Oinnlnirinon ; TOL 
SIBZZO domenica 21 ottobre albèiigo 
«Oavallino». 1 iiin 

-••*. 

; Fra le tanto, bello istituzioni ohe se 
gnanò uu risveglio, dell'arte in B'riu le innumeri sue applicazioni, 
li va ricordato con particolare elogio Sono ricami laonocromat'ioi 
la scuola profesaionale di ricamo d'Il domano fpderette e asciugamani i'raii 
It'tt'gio giati òlle apicoaiio con elogaiiztt sulle alta-i, noi suo, studiolo, quando il giorno ni comò ind'iziati por insulto alla Bene 

•Venne fondata da prc Ugo Larice fat candide tele, sui scialli, sui fazzoletti .stesso, foce iiinprovvisa iiT.iizione in ca merita 
tivo pd intoUigonte cultore di tutto piò da .testa: i pilliti jspina, Proco, scritto, sa, quel iiieoenate dell'arte, ohe è il Naturalmonta i flscli'i orano diretti 
elle 6 triidizionalò a beilo nella Car erba si altPrniino eoi punti raso, g'iap cav. 'l'i-enionti. Vista te- tela, non d i al Càntarutti che 6 poco ben visto 0 
nia, il quttlp; seppe con senso d'artista .ponesp, avvalorando, il dlscginp, fapen 
;4'ie8uniarc l'arte di. Aiao.uo in quel pa'o do,risaltare lo î orm'e. "f , _ ' '; 
sino ftccpvawciiito fra siiioraldiei pra Notevoli Io tovaglie; entro le quali 
ti aiontiini; ', , 'il sabato santo 'toostijmavaSiV Avvolgo 

,, Fra i tanti lavori-quella sctiolà s'è re 0 portare ti benedire la!- focaccia 
assunta 'il lodevole compito di ripro tradizioiiah, per la ricchezza del ;riea una anfora, i tìofi eampagnoli ohe h'a 
dui're. da autentici modelli il ricamo mp; Ì|i.g(jta.»U;bis|o,o}jifte di-|estine portali'«Ila- madonnina del suo. btjrgp. 

scusso, la,volle per -sè 0 se la port<!> viii. 
«I fiori alla Madonna» altri) quadro 

di ima fattura e di uuii semplicità sor 
prendenti, Ulta piccola montanara scal 
za, dispone in. biion,. (irdi'ne entro ad: 

intriganto, e non ai carab'isieri. 

GORDENONS 
'Disgrazia, mortale, ~ Liinudi ver 

,10:10 18 certo Bomanin Fausto di anni 
22 muratore della fraziono di Villa 
sgra,ffa'., , sJava jlavorandp , sopra una 

i m ¥ ( m M i f NE ;DEL tATm 
(t!lpÌanÌl"''oÌMnpfetPper!lBtterle, scrematrici, zangole^ : 
JorohI per formaggio, reelpienti per latte, secchièlli 
P«r mu,|igltnra, bacinelle Swartz, secohloini. vaal d« 
trasporto, f i l t r i , stampi per burro, taSsere, teli» pé» 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lnl̂ Ttfi<r 
canti. Caglio Uquldo e in polvere, termometri, cremo* 
metri, ìattedenslmetrl, lattefermentatorl Bayer, ecc.) s 
rivolgersi alla 

flssocìazìone Agraria PFlulana 
.-., "SEZIONE-MACCHINE AaRAR|^E^^,,V 

W O l M • : - Pialli» dell'Agraiìa'(ironie Posoòlla) 4 M C > | W ( « ! 
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ZOVELLO 

t» da. splendido i>rogt»nH»o,!j4ft'no'"ea 
«!:è svolta con Ja, !nfts8iittai,.»<g6mttt4 
là, tiìpdlsuonnla leatastdol S. .jJBpsario,, 

: Qraii^" fu, i l nninero À«i.£or8Sti.eri Ihj, 
;i«jBit«i:lo processionesClibe a stjftftàroiltt 
;dlatinta. banda d ìSù ta io , , • ij, ,, ; , , , . . . 
, "i.iNaUa^SSràQBtaitótt jSi fetfettttè,.l'fStt»i 
;:^iOtìfi;della: lotteria liró' ewgwÙo • oim} 
fpanilei mrintttìiBttto aiiióadutii iswiinsp) 
• roiio' -vTBAilori" i .segiienti, niimen : prì 
; ttjVjprtóio;serici et miin. 27:j .aeicondo 
; rprentio serie S. n.. 61 j . terzo preaSo ae 
: rie-N.-la. 6j quarta) premio eerie 8. n. 
; |B|: |[yh.tò;fire&o sróiia I-.ni 100'{|sest6 
•''|^ìfeiUo'}%eri3;U'5K,8à]i settimo ^ é a i ò 
Sèiìe' A Hii SS i <itt*vo pi'eimo serie ̂ Q 
n.48.i--nOno premio serio D n. |79 ; deci 
i^ò ^em'io - serie T, m 7i 

.;-^Ingenito,del niorti^—;E,^fSato oiBisso 
' ì I | ^ | f t « t ì S ; & a i i l ( a ^ ;"?/''•;;•• 

' « Ca yyìlW" di ima paese 'si, coiiiwee 
dal culto d-iniqaWto per i propri dofun 
ti, con la'decorosa teaata dtì cimiteri. 
iìnìMitri,Bajeri'irecinti sii„tfova|}o inalino 
jtìtàto >dS;idcsoJanti)ilibhandon6, ad aè 
ióorra pfcoosisiénzavo bnon «ijore, pi-ov 
•tederei«Iliipràtisnderé cboa : ftitto-pcSi 
si;ij, MuDiodpiii, è un esternare iui aen 
BÒ di inottouroza deplorevole, porche i 
attorti appartengono jEiriiua,(Ìi tutto jù 
aingoli paranti.; Hoi.dato tftóino ohe i 
Jduef i cimiteri eomnaaii; siano tenuti à 
p è r t i n e i poiHeriigg-lc.ddv sàbato .ei4omis' 

niìea di'iogni sàttÌDlaiia,»ipeir tutt«i(ii!à» 
•aOj'ipértìhte o'gni-lamigliai-euii amore 
(talmente'la manutemóoneideile.:tonibfl 
Idei .propri icari. 
"iì'OorifldO che la popolatone tutta; ri 
Sponda al mio invito a pròvveda lin. av 
, venire a dsmostrareri ancheR paleseime» 
te queJlo oha! è ' (o dovrebbe easere) ; un 

' idòveroeó 0 spohtaiièo sentimento, per 
iógtùipersona'ben^niita». •, ; MJ 

K n OoOiflfttósario PrefetHrioI 

.GtiiajGNA: 
' 'yestegifianientlìfàvlatì. — Quèst'àn 

iibla •tiadiidonàB'ì^ Beata 
yel'giiie;della Snìaie, verrà tra.sp8rt4i 

WMBMMMigllWilMIIÌWIllliaiimWIIIIIIIIIIIIBlilllllllll>IIWM 
ta all'ultima Domemea del mese di ot 
toljrc, 0 ciò por.attendere cdie-sla ulti 
ittàfo il lavoro di ^ docoraziono della 
t/luesà, li^vòro davvéro-onoonjiabile e&e 
| u i to ,dal,bj;avo, p'Hfl.qi-«[Ì!arltìi^l di _(J|%ia 
VKs.ìii laiu couttsion^ sarà '^» bone 
àèttu la nuova siraiuà' della Madonna,; 
altro javbrp arti&tioi)' eseffuit.9 delino'to 
scuitiircJJtfi'dinandìci Dt&oatndii Viilg'"" 
dena.!Ì; •'*" I •.;"•,, S ' I ? # : ' "'é . • 

Il iHonumento ai Caduti distrutto 
u II gicjr^ft;? un vIòleBtòlV.tèinmtiató 
^„|jfat^Ìava a (toi«>rettó'v,ÌB f ^ B M 
jinó;",sn^éa?ivo aU'alt«o!;owpiva%»,',,:'ili 
pieno il Mónvmento ohe l^pjétì . e|,!à ri 
ponosiSS|isja ,^«gll i^i>liài^'à^6Va' fljsttò 
in memoria di Oolorb o)iè cbinpirònb il 
supremo «aprJfloiio. D^dolore degli 'aW 
tanti 0 l'impressióne serio ei^piimi,, 

Dalle infonuazioni ci risjaJtave^Brè 
Gschim qualsuisi reaponsabiiltà, anche 
porcile preaentì al doloi^sso fatto v'era 
no de! militari, 

osoppo 
la mneiÉzioiii! iélM|Jel 1048 

II' 28!ÌÌ0=m,tì* eOri-fiatiij o'òmèifu an 
nunciato varie yolto dnranta,, l'aano, 
eul. Forte àiJ)s9VPif verrà tenuta una 
grandiosa Òonunomornaone del o d e -
bi-e assedio del 1848 sostenuto dagli in 
st>rtd : Friulani o dalla forte popolazio 
ne di jOsoppo. In tale. giorno verrà pu 
re solennizzato il Forfè «Monumento 
Na4'oiva.le». Saranni?. .invitote tutte lo 
Socd^t^-, Friulane, ,:mbif.isijiine Autorità 
Civili,e Miiltarl, latitati e Scolaresche. 

Il discorso ulfipiiale : vorrà pronuncia 
to da tin illflstre.personaggio, del qua 
le'in.breve sarà noto il nomOi 

Per . ta la oiraoatanza si stamperà un 
(iNumoro .Unico», con la collaborazione 
di distinti, letterati della regióne. 

n Com'itato rivolgerà rea.,,appello al 
•Fr'fuli. fTutte lo altre liqtiz|''i BSft?^'^'"' 
ti la cerimonia, verraajnx» oòniuiijeatc 
ai giornali in seguito., , "' 

,1VIÀIAN0 
j|^j'^o^vmietta afortunat^f25';Aji'|e''tìiVa 
inelgirare il,freno della' éairettli sulla 

In Ci t tà 
rUAiiJIÉiiO 
iJJa, ••''': Sl|?5itìii • „ • f iBCóvìar ìa. 

quale ai trovava ne ebbe la mano si 
nistra Impigluala. Biportò u n i feritii 
lacor ocpntusa, od obbe f-iportjjta i'un 
ghìa dfilUfmullaro. .(jfuarfrà iij,.trenta 
.giorni. ,.,, '„,, V • ,Ki,",: •,.;'. fl"[,., „ ;,,, 

Poggio Terza Armata 
.','"*(SdrauMÌh«) '';.',". 

::PTO0?sslo)f8|lH^,jA|^b6piiis^ueÀ^ .<Mairteaiù »ott8"ivei(W i » . . 3,30,. ...una' 
nò, a, aostroiPaoirtoipae^S ,vpUe dare. grava sclagiira Convulso il rittno deUa 
a Mana,.ii^uo ftWc tributo di venera nostra/stazione ferroviària.^ II 'frenato 
alone: e d'amore., - , , . . . : , . . • "re Brqida MàHo •-J-'unigiOTattè 26éwio 

L'immagino della Bi Vérgine dove ; di: Ctlssignàijico — mentre stava per ra 
yj-paesaro por,le.posare.opntradorpor gioni dinsorviiSi» «Ila oodiS-del tréhtì,: a 
teif)dire,.%Suoi,>flgli,,e,le lojo.fatiche, feui el'a 'eomànraato,: probabilaioat» òs 
Bfd.ipo la.'recita idei.,S.RosBTio.iaopq |èrvaàllehèfg'K''ttggnnoiain6ntl'"«d i m 
li ben indovinato, erudl'to ei-cotìimovon gnali. 'poichè il 'itrono doveva'i-pàriiire 
te discorsa dî l valentie, oragjre 0 . Igi. {jubito perla.Jonea pontebbana, venne 
no, Valdcmarin, Mari'a usci daUa,ChJe investito dalla maodi'ina di manovra 
sa cdreondata <lai suoi, fi.gli ohe .devota , .io retxocèdeva verno: l a tettola delb" 
mento ohi pregando e ohi cantando e stazione. »: ,!-..i 
sprimovàno il Be#o. della,laro-devo?.io ,.„ Il.disgrajaato fèn.'óì^erc.fiadde,a,lter 
ne alla V o r g i n e e t u t t ? lo, slancio del ni con il bnwoio sinistro-fraoassato. ed 
la loro incrolab'ilc Fede., , ^ i piedi rovinati. Uno di questi venne 
, . Benedica la,B. -.'^.ergine i nostri pae quasv.atrappato,tanto,che,,Wil,pOsto4«sì 

l a sciagura si trovò poi .la sua soarpa. 
E vicino a,questa si trovò poi anele,il 
pacchettino, dcllaijoolaKlone, che )il.,.ferro 
viere aveva partalo CQni.s&i., : -, , :t:,t, 

Richiamato dalle ,gnda:j.del povero 
Braida àodorsft subito il guardia l'ùoea 
Silvio BbganOi ohe diede'l'allarmo. 

I dirigenti della nostra staKioue di 
sposerò per ,l'invio dell'infortunato al 

vii san'i e faisoio fscondei-e sul nostro 
liiggìo le Suo grazie celcisti. 

MOGGIO UDINESE 
M^^eìnpio Ila imttni'c —' In morte/lt; 

sig. TBroni» l'ìilfeiichini •lii'"scft)ltó-Bai 
ta oiin'l pei bitftbi'povoi'i 'dèll'Aisilo Iiy, 
fantile «Ilcgina Margherita» • L. 10̂ .) 

•liti Bire^ion'é ringraziarla generoKf ^ , . , , , . - , - , , , _. 
oMittricé 6 pvoìiòue il »\i<i''é.icmpto .ut L'Ospedaie'.Olvile,,Quivi glS .fu amputa 

to il braccio, .-','' 
Malgrado,! le ..non pcjisbfi,, altre .forite 

1 medici non id'jsperano di salvarlo., , 

Pef ojioràirè la imemoria 
dèi Chierid (Caduti in guerra ,' 

; ..B '. Stolta,. d i r w a t a la. seguant'e, oireo 
lare: ,. ,. i,' ;, ,'.,,,., , 

.,,,m.mo. e Eev.mo; Signore, , , • 
Al nostre Seminario -— focolare idi 

del contributo che .essi htiano dato al 
l'ItaUa nell'ultima sua guerra. 

Una lapi'de ricorderà i cjiduti. 
Un modesto Numero Unico farà co 

noscore — con relativi niMiigiitìM-Sìa* 
giovani vite aaoriflóttil è''5-i cóif'l'èlatì' 
va BtatiMoa •— l'opera d»l"fil8rd'h«fi9 
oro diftoilì deU'inmiiUii» cùnililto, ., i 
• IilniiilatiVa^doiiiKl&rddi^ e/'iffiitìiSi' 

militari ,ha.?ii „ootitóiisb^lqiiìÉdà^'di: 
S. B. IIl.ma, e :Kev.niii : 'kte«i!a((Sva 
scovo e ::dUo .BeViitìl' StttìSriW'téi,',^^^^^ 
stro caro Istitutoi e, ài ̂ t là ìitì^elit'ài'a,. 
sin d'ora tike in breve vejrà rèBlisitó,t* 
se,tutt i i confratelli.>— a •soE6nd«i"dèÌ 
le pròprie fdrze, • ' P k h è saranno' làì' 
sprono anche i modèsti óon'tribuli,''^or'. 
rariiio oonoòrrère 'all6-8peé'^'',eàe à™dó" 
vranno soalenéro, ' i:"- -' '*''•" 

CSttà, paesi, istituti',' ogitl piooóla ao 
Colta di cori ha colmato. Ìt"Vù.oto delle' 
persone care con nn';à'ttettiàps«):'a éàMi; 
bile Ricordò) e noS"4otì fiSsiiatrlS es 
fiore da m«no, noi ohe fièri possiamo 
vantare la gloria dei nostri Mort i 

. p. il Com'itato promotoì-ò 
Sacerdoti MerliUBd é Hoótti 

P. S , — Le offerto'viiìuio iiidi'rii!!M.t« 
entro il 15 ottobre, a'33bn'Mèrlttasi;'ÌSi' 
sano, e saranno pubbliiSia'nifiS niaho. 

—- xgi'/'|.f,::':::,::r'-; 
è mtr m Jmm • 

Comitato Provinciale friulano 

nbrama, tranne f.fei' lua(/hi doiif mp 
pre-ientàuò iiffetlihiòiieiHn la milggiii 
rama deyli elettori. 

it/^if'. ?"*" '' ' ' '",,?""'.'/ '"' P''<>i>i>HttValieni 
'''•''l'i&i'fV-''''' {«'•i'tìU, reatÉ"'se'mpte,:'fd 
<i0à^a^m JJireztiine Ilei ^PmtUby^fi 
»./*e«R'4'éuiM^izz(iitón.è, sèniiài ^{iiia 

•||òf\Mwi(AMi|':;rfc?. PcvrtMòf^nS:: -' 

W'àUy^sttfi iii'Miii.iìUtfi oeiìiiimùij^0fiii 

'ióìinàyTwiijiihmA 
Xele~p(fihtAntè'''tap'ersom 

'mire/ 'pp'sìxiónì'ilji óontraato/fiiàrtfìij 
pon^'jt^ fojàiie (ìfoflt '; É5' còfr^tteiSiiÈ'fi 
miésiiom ài prikdtpìb e di prtìjji'àiìtiru 

; Curate la pelle dei llàihlilnil 
, Óuaiido; un lianiWiio soffro di, jit'U 

ritìi alla p'oltó;' orìisioni outanefc,' stìtó. 
pelature o "jfftisióMtfe, Usaite l'.TJngràBii. 
t<i F 0 8 T É B . , Qi^esto balsaitìo dova-eblii 
essere a .portata di inano, ovunque ::V 
801KI faiiciulli, ] ! ' eccéllBnte jier èrpe 
te|, morsicature d'insetti ed eczema, p 
Vnnqlu? : _,ljj. | ,'1';95' (più tassa d i bollo) 
m'i.j)()st'a,à'B'giitageié!^L. 0.50- Dep. Gt 
aerale, C.' Gióftigo,'19 Oappucoio^ Mi-
,ianp4f|j.,„.;'•,„-,,.,•;,,.,,,.•• , , - j , ; , :' 

iiiiitiire, spècie ora'elio i snssiui alla 
cara istituzioric sono ridotti ni miiumn 

'::":::,:''^.''.GR^^o,;,•.,::'"^^, 
Bimbo salvato dalle acque 

ti piccolo Nin^,,P|>j-i'^to. dl..àniu 3 
.(ìaddo fl,ce'id(|utalin'.erii^ iii"'aoc|ua;.', né 
.diede grido 'alciuló. , ' .' " ' 

Fòrtunatajnenle passava di là il sig.. 
Giacpino Gorditoi i i q ]mle vedendo a 
ftor.d'acqua le nianine chci si agitftvàiao ..^l -,. ,^ 
acn^^g^j^iam.,0n viri^ù e.di .coltura 

.l'iMghiiil^e trasse, ìjjjiip.tipuà.stì^a^eiitò. 
.,y.ói)'<j'amoro9c'euro ìi.Porreiìtq yenne 

r(!^||;^i'i|p ai ge^jjtóri ,ql\9 an'si:o9.amen 
,te,tj)|,ri(j9rcavap6. „,' ',, ' ' '; \^:l''^~ 
- . r n r - T — - — - r = p ' * o = = _ _ ~ i . - - - - . 

'Ab'bonatevl à:(c.Bandiera Bianca» 

man^a iin segisp 
defloi'oso, sia "pur modesto, -ohe .ricordi 
i. càieri'ei n^wtl in gaensa, , ,„,[ ,,, 

A là nnpVftdProvinc'ijt 4«1 ftjvÉ';W 
Sogna .regal^rp — siaFfliir «;>iiw^(tria 
mento f»T», il,numero e ì? ^t^to, idi,tf)prvi 
zio dei nostri; sacerdoti,,© (Oli'ier^cl .inili 
tari',; perchè,tatti sianoi^a,cpqoscenza 

Pei IreMi l i i É K 
Nei prossimi giorài silgttjfaiilirtitó'b. 

lezioni amministrative, in "divorai,'c'ij-
muni della p v o v i u o i a . i ' " ' '; 

Richiamiamo ]fti'tiìtl'to ' alle ' ' Sfeziòrii 
ed ai tosserali le prescrizióni lioirté-
iiutu nella Circolale t alostó' 19,23 de 
la. Direzione del : Partito felle, i'rii l'al­
tro, ,dieo: ,, . '\''" •„•'•""'• '•.:''• ' 

"Non ti repiiia'iJMlfr^'Uno che''i!pò-
polari irraimwvand 'eisì, alleanze ; e/I !> 
contro ad otjni priupipio dì disciplÌKi 
che vi accedano còme.Vieoiplwi citindi-
ivi al di jìiori. deffli, mi!/aiU 'Tespòmahili 

In (jeììeraìe è aqii'Sjlfiliàhilc che impo­
polari nelle lotte jilAltprali omtniivi" 
itratire si presentino con listtc di vt f 

; f ;21 miiiqnì in un anno 
". In'! ' lux - solo'' anno la- S»in-
: W S e d é ' W tìlargittì 21 jnilioni di:: Uri 
iJÌi"boriSflO(!aze;;N<&. sono imia^sl^oòmpri 

•'86':,le »iSiàÌilo'.tìpese'>'p«r Booaorraré,;!» p( 
pòliiziciiié ' rifesa coìjpdta dlalla Car&tTa 
ebtì'dà sòie òostiiu&oono ua'importaj 
'te èifral'llÈ lo sòmikci spese pisr 16 vitt 

"idedeiruitiilaià i|ii«srra orientate,.,' 

.'!£'r&;'iaortÌ ,a., lM»vdLc 
", ,^|/U!i' é^ìjtlfiiafino' ameriòànó, = 

. t inà 9Bploffll(KD8 .èiavvBauta a boidì 
idi tm iBOttoBUHSno, ainericoBo, U ]?, 36 

Vi Bpnoìtra'iaortì e B«1 foriti. 
• • , ,, ; ,' ^ i . , . . . i — . — . — : i , . . . . ^ . . . — « 

OAat.O'!'LiVA r(!.'2)onsa6t/e 

ÀìiTi GnAFic'i'iB'Coo.r: P R I B I A N È U M N I 

iofiaî ^p i ioiana. S I l i 
:•---'-': SQR^NDrOSA: 
• "; :;::'a/lti-; ;:BpMiS^ip .I^l^TUTTI GLI ARTICOLI/DELLA STAGIdNE,̂ '̂tÀ' PiOSTl^- :SPET.; 
:T#B|I^E,:::©lèlEÌ«f ÉtAì;At̂ RlSlA"*SODDISFAZlONE:,.DELLA ^SGELTA,,P• NEI PREZZll^rilirriS'SIWll tROVE-: 
:RA'f-̂ ljA.PIMteA^S©LlìJTAfHED^ ÎiilllSCyWIBILEiO®liVE^^^ •'•r„ :..'v,r,..: '̂ "'"""~' ' 

.•,- . , jLw,a. ««ile «1 

iMf .1 , : 

l̂siciugaìn|iànC:it( 
F^zoletti orlati 
C l̂zé uomo 
To;vagliGli t^^ 
•'Pannolini:,,|i1p| , 
••'.Pannolini .spugna;, ;; 
••StW>fitî cci cucina''-
'Tovagìioli- orìati:-:;; 
.Maiflapolam, •'al'metf o:,'", 
.Ricamiò"svizzero', 
Asciugamano.;sp4igna " •,;"'" 
'Calze per" Signóra nere e colorate 
Osfod camicia, al metro 
Tela famiglia, al metro 
Veìour per paletot Signora al m. 

2MQ 
0.75 
0.95 

•'••£tm&/'KP'/ 

^M 
•'̂ 2i50' 

2.50 
2.50 
2.75 
2.75 
2.95 
2.80 

, , 2 2 . 0 0 

» 

» 

» 

» 
l ì 

» 

n 
n 
» 
» 

r-iy fili,^.\iy:. 

Camicia ricamata 
Copribusti li^amatì 

; Tralicci© rftprto 100 cmt r 
;;̂ orsim'::ass:prtÌta 'al m^^j^/y^^'^-'^'^'t 
"Sceni(iilettp\:tèclame. ••. '.'̂ '''«̂ •y./-'!;'-'.;?''̂ '''''. 
Pelle uovo inglese, al metro V - r 

.,,ie,Qrazze, per.,Signora ' "S' :;r::,*?-•':;-;-'y;:̂ ' 
'Sottane..j-Icamo • • '^'-'"J^S^U^^'T^ 
Combineuse per Signora 

. Lenzuolo; orlo'a jour • ̂ '•'•''""'''.T"'-~J.:: 
Copriletto ritorto 
.Coperta lana' bigia 
Materasso crine di Kg. Ì4 
Lenzuolo ricamato 2 piazze. 
Trapunte''eplorate • 
Dpiibletace per paletot uomo al m. 

'L̂  

» 
• » . 

il 

» 

^.90 
.f.3|50" 

:"̂ t̂50 
4190 

:^.95 
7^0 

r^.90 
14.90 

^9.90 
27.90 
29.90 
49.90 
49.90 
59.90 
29.00 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO IN Stoffe Uomo e Signora - Paletot finissimi rFelluto da cacciatore ^̂̂  
eheria confezionata - Cotoneria - Tessuti spugna per abiti Signora - Teleria lino e cotone in tutleje altezza-
Tovaglieria - Asciugamani e servizi fiandra - Maglieria in lana e cotone ? Tappeti - Tende - Stoffe pÉ* mp-* 
bili - Copriletti e coperte lana in tutte le misure - Corredi da sposa - Forniture complete per Alberghi, Istituti, 
Collegi • Materassi confezionati in crine e lana. 
Specialità articoli neri per ecclesiastici ^ importazione diretta lana per materassi 

N. B. - Si riceve qualsiasi articolo di ritorno^ualpra non fosse di pieito gradimento aia per qMalità che pei prezzo. 
,, . _ . _ _ _ _ — • _ ™ _ _ _ » _ _ = 5 5 - - y — rf^.;, •• ~ . • i ,. ^~" ' ____--—_— ; _ _ _ ; _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Ingrosso e dettaglip - Prezzi Fissi - Sconto speciale ai rivenditori 
Esposizione permanente con prezzi segnati 


